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"E' ora, i ora, il potere a chi lavora!" - "Pagherete tutto!" 
La volontà delle masse si i espressa chiaramente: · farla finita 
con i fascisti, con il governo Moro, con il regime democristiano~ 

Un compagno di Claudio Varalli legge la 
piattaforma della mobilitazione antifascista 

all'immensa folla che ha invaso Milano 
Una folla incalcolabile 

ha riempito piazza Duo
mo. E' stato impossibile 
contarli. Nessuno dei cor
tei che arrivavano dai sei 
punti di concentramento 
è r.iuscito a entrare inte· 
ramente in piazza. I comi
zi erano già conclusi e 
ancora cortei affluivano 
dalle vie laterali_ « Se non 
ce la faccianlo adesso, non 
ce la facciamo più» è sta
to il commento di un vec
chio operaio del Pci allo 
ingresso in /piazza di uno 
dei cortei. Una mobilitazio· 
ne così capil'lare non si era 
vista mai: centinaia e cen
tinaia di striscioni dei con· 
sigli di f.abbrica, e a fian
co degli operai e degli stu· 
denti i lavoratori di tutte 
le categorie, dai bancari 
agli artisti. 

Foltissime le delegazioni 
delle altre città della Lom
bardia e delle altre regio
ni, da Bologna, da Napoli, 
da Reg.gio Emma. 

Uno slogan ha coper
to tutti gli altri: {{ Msi fuo
rilegge, a mortJe la Dc che 
lo protegge», e poi .gli al
tri contro il governo « Con
tro .n governo della violen
za, ora e sempre resisten· 
za n, « E' ora, è ora, potere 
a chi lavora », gridati da 
tutta la piazza. Gli slogan 
che hanno riempito le vie 
di Milano per -tutta questa 
settimana di eccezionale 
mobilitazione sono stati 
oggi le parole d'oTdine di 
cent'inaia di migliaia di la
Voratori: la m·anifestazione 
di oggi è stata iII punto 
cUlminant~ della mobilita-

zione operaia e proletaria 
cresciuta sia nelle piaz2Je 
percorse per sette giorni 
ininterrottamente dai cor
tei ohe hanno imposto la 
volontà antifascista delle 
masse, sia nelle fabbriche 
dove le assemblee tenute 
dal sindacato che non ha 
voluto che i lavoratori fos· 

sero in piazza sono state 
trasformate dagli operai in 
processi ai sincl:acalisti. Gli 
stessi sindacalisti del Pci 
ohe hanno tentato oggi di 
lanciare dagli altoparlanti 
delle auto, dai cordoni del
le cellule, slogan come « Oe 
l'hanno insegnato gli ope
rai: antifascismo sempre, 

·avventurismo mai », « con· 
tra il fascismo, contro -la 
violenza, ora e senlpre re
sistenza», sono stati som
mer·si dalle parole d'ordi
ne nate in questi giorni 
(( le nostre bandiere oggi 
sono a lutto, ma pagherete 
caro, pagherete tutto») 
che dicono la rabbia dei 

proletari di Mi>lano. 
Erano appena entrate le 

teste dei cortei e già piaz· 
za del Duomo era piena, 
di operai, di studenti, di 
striscioni, grandissimi quel
li della sinistra rivoluzio
naria e dei comitati di oc
cupazione, presenti in 
grandissimo numero_ Dal 
palco si ri.petevano gli in· 
viti a chiudere gli stri
scioni; i sindacalisti chiu
devano i loro e in piazza 
si vedevano solo quelli e
normi dei Comitati di oc
cupazione, quello dell'Orto
mercato, la fiamma del 
Msi dietro lo scudo cro
ciato con due pistole e la 
scritta « I fascisti sparano, 
il governo non li arresta, 
sarà il proletariato a rom· 
per gli la testa »; quello 
delle operaie Crouzet: due 
mani insanguinate e aduno 
che che per testa hanno 
uno scudo crociato e per 
corpo la lista dei crimini 
del regime democristiano 

« trent'anni di libertas ll; 
quelli delle organizzazioni 
r·ivoluzionarie e quelli o del 
Msi fuorilegge sopra il ta
volo dove si raccoglievano 
le firme. 

Molti striscioni elettora
I: del Psi : quello più ina
spettato, uno stemma del 
Psi con la scritta « fuori· 
legge il Msi lI. 
I COMIZI. 

Ha cominciato un com
pagno studente dell'istitu' 
to per il turismo, la scuo· 
la di Claudio Varalli, a 
nome delle organizzazioni 
degli studenti. Interrotto 
da applausi e slogan, ha 
ricordato la mobilitazione 
operaia antifascista del 7 
marzo, criticando i sinda
cati per non averne orga; 
nizzata una analoga nei 
giorni scorsi. Ha poi ri· 
badito, tra gli applausi 
della piazza e l'imbarazzo 
dei dirigenti sindacati, la 
necessibà di mettere fuo' 

(Ccmtinua a pago 6) 

Il boiaAlmirante offre 
a Fanfani i voti fascisti 

Come era ne'Ila logica 
inevitabile delile cose, il 
servo 'ha pagato il conto. 
n boia Almirante in una 
conferenza stampa ha 00-
ferto la spalla a Fanfa. 
ni: se alle eIezioni del 15 
giugno la DC fosse grave-

mente indebo'lita nono· 
stante gli sforzi di Fanfa
ni per recuperaJre a de. 
stra, e di aJltrettanto avan
zassero le sinistre, il MS! 
sarà pronto a mettere a 
dispoSizione della DC i 
propri voti « qualora Fan· 
f.ani decidesse di dire no 
ai comunisti e ne facesse 
richiesta »_ 

Intimidazioni USA, divisioni a Washington 
dopo il "cambio della . guardia" a Saigon 

Una prova di solidarie· 
tà che non poteva manca
re, e che rende sempre 
più impressionante l'ana
logia tra l'offensiva rea· 
zionaria scatenata dalla 
segreteria democristiana 
e l'avventura tambronia. 
na del luglio '60. 

In Cambogia si preparano le celebrazioni della vittoria 

Dopo le Goh.i>3lI'aZionrl. del 
G o v e .r n o rivolU2li<mario 
prOvvisorio - che ha de
finito le dimissioni di Thieu 
« Ual complotto politioo» 
che porta sempllice.'Tlente 
a « un Iregilne 'l'hieu sen
za Thieu» - !il quotid1a' 
no dell lpairbito dei kWora
torà v!Ì e t n a m it i «-Nhan 
Daoi », !in un aaticolo dnti
tola.1io « Thieu gettato nel
Ia 'spazzature», def'Ìlnisce 

«irrealistica» la visione che 
gli Stati Uniti hMIDO del
.la s.ttoo.1une vdetnamIta: la 
soetituzione di ThJieu con 
un « lllIl.1ÀromUl'Iism l'IJI1I'ab
biato» come Tran'- Van 
Huong e Qa permanenza di 
un gov9'I'l!10 obe ,rimane 
composto dai. più sqUl3illl!idi 
~sonagg>i della crticca del 
deposto ditroatore non si
gnIÌlf'ÌCano un caanblOOlento 
di linea de'.! ;reg;i,me né una 

A TUTTI I COMPAGNI 
La sottoscrizione è a 9.399.219 e dovreb· 

be essere a 23 milioni , significa che ci man. 
cano, per pagare i conti che non possiamo 
ulteriormente rimandare, più di 13 milioni. 
Abbiamo carta per stampare solo fino al 25. 
I compagni devono mobilitarS'i subito per 
organizzare la sottosorizione di massa e la 
diffusione militante del 25 aprile e del l' 
maggio. In questo momento nes·stJ'n Iftilitante 
può tirarsi indietro, in questo momento il 
giornale non deve chiudere nemmeno per un 
giorno. 

alP8rtl.lJI'a verso l'attiuaaIione 
degli '3JCIOO11di di Barigi. 
« Una rtd!i.cola àan2la di 
malrionette», « un goffo e 
1nlgllllIlnevo[e trulCCO mani
polato dagli Statli Unruti al
Ilo soopo di con1linuare W. 
'guerra neooo!loniaillsta a
·meui:CIa!lla », ha I3ll1COtrn. com
menta.to iJl por,Ua,voce del 
GRP ne1:la oopital~ sud
vietnamrl.ta. 

Ma se il cambio della 
gllaJTdia a Saigon non è 
per ora altro che il segno 
della diisgregazione _ estre
ma del regime4'l3ll1toccdo, 
nondimeno un tlappo-è sal
tato sotto .la pressione del
le con1Jraddizioni interne 
deill'3ippara.to neocoloniale, 
e la stessa orazione di 00!Il
gedo del dittatore, con le 
'sue furenlli. aocuse di «tra
dil'bento» degli Stati Uni
ti, non può che a.cceleralI'e 
il cro1:lo definitivo del re
gime e acuire i conflitti 
'al suo interno. Certamen
te, poiché è soltanto la 
p-reserJ2la amerù.bana nel 
V,ietmam del 'sud che tie
ne ancora in pied~ ciò che 
resta di questa ve!Cchia 

impal1catura neocoloniale 
dopo la disf~ta milliiJasre, 
'la dissolIu:zione de'.!l'eserci
to e le defe'ZlioI1!Ì di massa, 
è ormai diffioillmenJte ipo
tizzJabiJe UIIl proce&SO au
tonomo e gl1'oouale di ta-a
'sforrna7iÌOII1e del regdme di 
Saigon con l'emergere del
le forze di opposiZiione e 
dellLa ({terza componente», 
secondo quanto era stato 
staibilito negH accordii di 
P.arigi. L'ostirlazione di Wa
shington a non molliaTe la 
,prodta neppure nel ~en· 

to fdnale della diSifatta mi
li.taJre, la concenbrazione 
sempre più massicOia di 
forze navali e aeree verso 
l'Indocina, la minaccia sem
pre più ravvicinata di una 
estrema provocazione per 
coprire :] 'evacuazione dei 
« -con.sigl1eri» americani e 
di un numero imprecisato 
di collabC>Ta2iÌonisti conti
n'llano a blocca.re ogni poso 
sab1lle evoluzione del1la si
tua.2lione po'lttica a Sa~on, 
anche se nelle ultime 24 
ore l'opposizione ha potu
to dare maggiori segrn di 
vita e incominciare a or-

'g1allizzarsi. CoaJ. un ~ra
t:o-fantocoio ridotto -ormai 
a :un velo sempre più wt· 
tHe, e con margind di ma· 
novre s~pre più esigui, 
ciò ohe Si progpetta neì 
prossimi giorni nell Viet
nam del sud è di nuovo un 
'ilIl!tJevvento diretto de'.!le 
forze USA con .tutte le pre· 
vedibi.1i conseguenze: oitre 
alle unità della VII flotta 
già presenti. nelle acque 
indocine.si, squatdI1ig11e ae
ree deHe forze aeronavru.i 
americane hanno lasciato 
la base di. Okinawa per una 
missione segreta in Vie t
narrn, mentre d maJTines dj 
tutta la zona paci-fìoo. con· 
tinuano a essere mantenu
-ti in stato d 'a1Jl3lrme e ge
nernl1 a.mel'ioo.I1!Ì fanno la 
-spalla tra Saigon e ITe basi 
USA della regione asiati
-oa. 

Appare onnai evidente 
che l'operazione di evacua· 
zione dei consigUeri ame
ncani viene appositamen
te rallentata dall'ammini
strazione, essendo usata 
come arma di ricatto sul 

(Continua a pag_ 6) 

Fanfani conduce i'l suo 
braccio di ferro con il 
movlimento di citasse e an· 
tifa:scista dietro lo scudo 
di un governo « democra
tico» di centrosinistra. Il 
caspo del partito di assas· 
\Sini di oui la stragrande 
ma1ggioranza del popoJo e
sige la messa fuorhlegge 
garantisce a Fanfani la 
sua leale coHaborazione 
per Ì'l momento in oui gli 
equilibri politioi non gli 
permettessero più di tene. 
Te in ostaggio un governo 
cosiffatto. 

Lo fa nel giomo in cui 
i proletari italiani a mi· 
lioni scendono nelle piaz· 
ze contro il fascismo e il 
governo, e gridano a una 
soia voce « MSI fuorileg
ge, a morte la Dc che lo 
protegge» (iiI boia aggiun· 
ge provocazione a provo
cazione annunciando che 
dopo le elezioni di giugno 
sarà abolita la sigla Msi 
e r esterà solo Destra na· 
zionale). 

L'unità d'azione tra de· 
mocrazia cristiana e fa· 
scisma non pot rebbe esse
re più chiara. 

MILIONI. DI PROLETARI 
IN P!:IAZZA 

La mobilitazione per questo lungo 
25 aprile ieri ha segnato una tappa 
fondamentale. In tutte le città d'Ita
lia lo sciopero generale è riuscito 
pienamente, in moltissime è stato 
prolungato a 8 ore, e le piazze si 
sono riempite di milioni di operai, di 
operaie, di studenti, di proletari. 

A Milano, la manifestazione nazio
nale antifascista è ctata la più gran
de che la città ricordi, a Torino e Na
poli erano più di 70 mila, 50 mila a 
Firenze, 40 mila a Bologna, 30 mila a 
Genova, 15-20 mila a Palermo, a Ra
venna, a .Livorno, a Brescia, a Vene
zia e persino a Pescara. 

Dal/e città che nei giorni scorsi 
sono state il centro della mobilitazio
ne e della lotta antifascista la mobi
litazione e si è estesa ieri a tutto 
il resto del paese. Questo sciopero 
ha scavato a fondo nel tessuto ope
raio e proletario: ovunque le operaie, 
e in moltissime situazioni per la pri · 
ma volta, sono state una componente 
decisiva dei cortei; in moltissimi pic
coli centri le manifestazioni hanno 
visto una presenza capillare ' dei più 
diversi settori proletari colpiti dalla 
crisi, con parole d'ordine contro la 
crisi, contro la disoccupazione! contro 
il governo, contro la DC ed i fasci
sti, saldate in una unica volontà ed 
in un unico programma, elementare 
quanto lo sono i termini dello scon
tro in questi giorni. 

Quello che 20 giorni fa era uno 
sciopero di «parata" indetto senza 
nessuno obiettivo senza nessun ne
mico, con la non segreta intenzione 
di' contrattarne la revoca in cambio 
di un nuovo inconcludente incontro 
con il governo, è stato travolto dalla 
iniziativa operaia e antifascista. 

I proletari ed i militanti che nei 
giorni scorsi si sono battuti a fian
co e poi nel nome dei loro com
pagni caduti, ieri hanno conqui
stato la maggioranza. Ovunque nelle 
piazze la volontà delle masse di far
la finita con i fascisti, con la DC, con 
il governo, con chi ha scatenato e 
continua a gestire l'offensiva reazio
naria di questi giorni è venuta a con
fronto con la linea sindacale e revi
sionista, preoccupata solo di prende
re le distanze dall'iniziativa di massa 
per non doverle prendere da chi ha 
in realtà armato la mano e coperto 
gli assassini fascisti e di stato. 

Sono le stesse parole d'ordine gri
date e ripetute in tutle le piazze a 
mostrare quanto matura e diffusa _sia 
tra le masse la coscienza della posta 
in gioco di questo scontro e quanto 
sia radicata, nella coscienza operaia 
e proletaria, la volontà di un radicale 
cambiamento politico: al grido «Pa
gherete tutto! ", il più ripetuto in 
questi giorni di lotta, e a quello «E' 
ora, è ora, il potere a chi lavora! », 

che è la parola d'ordine centrale di 
tutte -le manifestazioni operaie dallo 
inizio dell'anno, han fatto eco gli slo
gan sul governo: «Governo popola
re! ", «AI governo sì, ma senza la 
DC! » , ,,-Se non ci trovi un posto di 
lavoro, vaffanculo governo Moro! » e, 
ovviamente, quelli antifascisti e anti
democristiani che non da oggi risuo
nano nei cortei operai: « MSI fuori
lègge, a morte la DC che lo proteg
ge! ". 

Questa contrapposizione tra la li
nea di capitolazione e di riconcilia
zione di chi stava sul palco degli ora
tori e le parole d'ordine delle masse 
si è presentata ovunque_ E se a Ra
venna il servizio ' d'ordine del PCI, 
che lì, come in molte altre città, non 
ha esitato a cercare lo scontro fisi
co con i compagni rivoluzionari, ha 
raggiunto il suo scopo, nella maggio, 
ranza delle città gli oratori ufficiali 
han dovuto prendere atto della volon
tà delle masse; a partire da Milano, 
dove l'unico a non essere investito 
dai fischi della piazza è stato il com
pagno di Claudio Varalli che ha letto 
la piattaforma della mobilitazione an
tifascista ed ha chiesto la messa 
fuorilegge del MSI, per finire con 
Bergamo, dove l'oratore ufficiale non 
ha potuto parlare ed al suo posto ha 
preso la parola un'avanguardia di fab
brica, militante di Lotta Continua. 

L'andamento della giornata di ieri, 
che ha fatto risuonare in tutte le 
piazze i nomi dei compagni caduti, in
dica in quale direzione, con quali 
obiettivi e quali parole d'ordine, e 
contando su quali forze la mobilita
zione deve continuare_ 

Di fronte a noi stanno due scaden
ze di lotta decisive, il 25 aprile e il 
1° maggio, che devono vederci im
pegnati a riproporre la conUnuazione 
della mobilitazione con la stessa for
za che ieri ha invaso le piazze. 

(Continua a pag_ 6) 

CONTRO UN LICENZIAMENTO ALLA DALMINE 01 CO· 
STA VOLPINO (BERGAMO) 

Sciopero a oltranza, sequestrato 
il direttore un giorno e una notte 

Sciopero ad oltranza, 
blocchi stradali e seque
stro del direttore, sono la 
risposta degli operai della 
Dalmine di Costa Volpino 
ad un licenziamento. 

Ieri mattina gli operai 
della Dalmine di Costa
volpino hanno deciso che 
questo licenziamento non 
doveva passare e hanno 
cominciato lo sciopero ad 
oltranza, che si è esteso 
per tutti i turni fino alla 
mattina dopo, con iI blocco 
del piazzale dello stabili
mento, spazzando gli uffi-

ci e costringendo il diret
tore ed altri tre scagnoz
zi a rimanere chiusi fino 
alla mattina del giorno do
po dentro gli uffici. Verso 
la metà del pomeriggio il 
direttore ha tentato di ri
conquistare la libertà in
sieme con altri dirigenti: 
sono stati immediatamen
te circondati dagli operai 
e scortati per due chilome
tri da un durissimo corteo, 
concluso con un blocco 
stradale. 

Durante la notte è con-

tinuato lo sciopero ad ol
tranza e il blocco è stato 
spostato sulla statale_ Alle 
4 del mattino un nuovo 
corteo è andato a spazzola
re gli uffici e solo verso 
le sette del mattino il di
rettore è riuscito a svi
gnarsela, approfittando del
la confusione al cambio 
turno. Gli operai hanno 
deciso di passare agli scio· 
peri articolati mentre con
tinua il blocco stradale 
che dalle 16 si è spostato 
un'altra volta sulla statale. 



2 - LOTTA CONTINUA , 

" 
" 

La parola d'ordine gridata a Milano' è risuon~ta di nuovo 
a Torino ai funerali di Ton,ino Miccichè - Decine di migliaia 
di operai e proletari' hanno reso ' omaggio al compagno. 
Nella notte occupati altri 120, alloggi alle V.allette 

TORINO, 22 - Una le
zione. Una lezione per tut· 
ti, per chi ha voluto la 
morte di Tonino, come per 
tutti i compagni ed i pro· 
letari che l'hanno pian' 
ta ed hanno giurato di ven· 
dicarla: una lezione di 
combattività, di unità, di 
volontà di costruire insie' 
me, giorno per giorno, un 
domani più rosso. Lo ab· 
biamo capito subito quan· 
do abbiamo visto la folla 
enorme che si stringeva 
attorno alla bara del com· 
pagno Micciché. Più di 
ventimila e ciascuno con 
un garofano rosso, aveva· 

mo scritto ieri quando ' il 
corteo funebre stava par' 
tendo da piazza Crispi. Ma 
dopo altri compagni sono 
continuati ad arrivare, al· 
tri striscioni a stendersi. E 
ogni striscione non era so· 
lo un nome, ma centinaia 
di proletari con il viso duo 
ro e il pugno teso. 

Mai come ieri abbiamo 
constatato la difficoltà di ' 
rendere con le parole quel, 
lo che si è visto con gli 
occhi. 

Solo chi ieri c'era sa la 
commozione di tutti, di 
chi conosceva personal, 
mente Tonino, come gli oc· 

cupanti della Falchera, i 
suoi vecchi compagni di 
lavoro di .Miraftori, i mi, 
litanti d~ Lotta Continua, 
e di chi ne aveva solo 
sentito parlare. Chi non lo 
conosceva ha pianto ve· 
dendo il pianto degli altri. 

Praticamente tutte le fab' 
briche, tutte le scuole, gli 
uffici, i lavoratori dei ser· 
vizi, degli istituti universi· 
tari avevano mandato de' 
legazioni. « E' come a uno 
sciopero generale», dice' 
vano gli operai. Con lo 
striscione del consiglio di 
fabbrica c'erano le sezioni 
Fiat (Mirafiori, la SPA Stu· 
ra, Grandi Motori, Ricam' 
bi), la Lancia, la Singer, la 
Pirelli, la Michelin Dora, 
l'Aspera, la Philips, l'IPRA, 
la RIFE, l'Olivetti, l'IiLTE, 
i ferrovieri di Torino-Por' 
ta Nuova, impossibile con· 
tarle tutte. Gli studenti 
erano venuti con gli stri· 
scioni dei consigli dei de' 
legati, le sezioni del PCI 
e del PSI con le bandiere 
listate a lutto. 

Il corteo funebre si è 
mosso preceduto da deci' 
ne di corone e di cuscini 
di fiori, degli occupanti 
della Falchera, delle se· 
zioni del PCI, del PSI, 
di Lotta Continua, degli 
amici di Tonino. Poi la ba' 
ra, portata a spalle dai 
proletari e dietro un fiume 
interminabile di gente, le 
delegazioni " :Ufficiali ,- detle 
ACLI, dei sindacati, dei 
partiti di sinistra, una 
massa enorme di uomini, 
donne e bambini del comi· 
tato di lotta della ' Falche· 
ra, i consigli di fabbrica, 
mescolati alle sezioni di 
Lotta Continua, gli studen
ti, gli occupanti delle case 
di Crescentino, le altre or
ganizzazioni rivoluziona
rie. 

Roma. Calogero M'iccichè, zio di Tonino, del co
mitato di lotta per 'la casa a piazza N egrell i a 
Milano, parla a~la manifestazione del 19 aprile 

Per più di due ore i 
compagni sono sfilati da 
piazza Crispi al centro, gri· 
dando « Compagno Tonino 
noi lo giuriamo: ogni fa
scista preso lo massacria' 
ma» e soprattutto « Pa· 
droni, fascisti, guardate 
questo lutto: pagherete ca· 
ro, pagherete tuttO» e poi 
da solo, a lungo, con rab' 
bia: « Pagherete tutto, pa
gherete tuttO». « Questo 
grido deve continuare a 
risuonare nelle orecchie di 
ogni padrone, di ogni go
vernante democristiano, di 
ogni fascista, di ogni ba-

Ancorp messaggi di solidarietà 
TORINO, 22 - La 

emoZlÌ.one e lo sdegno 
per -l'assassinio del 
compagno Tonino non 
si sono ancora spenti a 
Torino: nuovi messaggi 
di solidarietà sono giun
ti. 

I lavoratori dell'Enel 
di Torino (zona TO cen
tro e TO nord), hanno 
approvato all'unaruimità 
in assemblea una. mo
zione di solidarietà per 
la morte del compagno 
Tonino Micciohè e han
no aderito alla campa
gna per la messa fuori
legge dell 'Msi. 

I compagni antifasci
sti Claudio Varalli, 
Gianni Zibecchi e Toni
no ,Micciché sono morti 
per mano fascista. Tali 
omicidi sono stati pr& 
meditati e freddamente 
preparati con la reintro- . 
duzione nei fatti del 
fermo di polizia, la li
cenza di uccidere offer
ta spudoratamente a 
polimotti e carabinieri 
da Fanfani e da tutti 
i suoi servi attraverso 
la Tv e i giornali filo
fascisti. 

Mentre si intensifica· 
no le rapine e le tasse 
sul salario dei lavorato
ri, si aumenta di 60.000 
lire al mese lo stipen
dio dei poUziotti mero 
cenari dei padroni. 
Mentre operai ed antri.
faseist i vengono brutal· 
mente giustiziati nelle 

piazze, i fascisti giTano 
indistul'bati ed armati: 
aggrediscono uccidono e 
fanno stragi; le inchie
ste sulle trame eversi· 
ve vengono affossate; 
mentre nell'esercito si 
intensificano le eSerci
ta~ioni con chiari indi
rizzi repressivi ed an
tioperai. 

« Non uno dei respon
srebili di questa strate
gia di repressione e di 
stragi ha pagato i suoi 
delitti! », 

E oggi viene ripropo
sta la teoria degli op
posti estremismi ché la 
realtà dei fatti ha sem· 
pre smentito, mentre i 
veri responsabili delle 
stragi venivano sma
scherati ed individuati 
nell'Msi, nei corpi se
parati dello stato e nel 
potere democristiano. 

Mentre riafIermiamo 
i l ruolo centrale della 
lotta in fabbrica per 
una pratica di antifa· 
scisma mmtante che in· 
dividui ed. isoli ~ fa. 
scisti e si leg,hi ai te
mi della condizione o· 
perarla, diamo la nostra 
adesione e ci impegna· 
mo a sostenere la pro· 
posta d i legge per la 
messa al bando del Msi
Dn. « Fuori i fascisti 
dal Parlamento, dalle 
Regioni, dai Comuni, 

, da lle Province. Epura· 
zione dei fascisti nella 
magistratura, nell'eser-

cito, nella polizia. Con
fisca di tutti i beni del 
Msi-Dn e movimenti 
collegati. In galera gli 
assassini fascisti ed i 
mandanti, i finanziatori, 
i protettori. Nessuna 
piazza deve essere con
cessa per la campagna 
elettorale al Msi». 

La sezione sindacale 
della egil scuola media 
Baretti piange 'la morte 
del compagno Tonino 
Miccic'hè militante co· 
munista e solidarizza 
con i compagni di Lot
ta Continua che vedono 
ancora una volta colpi
ta in maniera crimino· 
sa la loro organizzazio
ne e il movimento dei 
lavoratori da essa rap.
presentato. Denuncia il 
tentativo reazionario di 
molti organi della stam
pa di minimizzare la 
portata politica di que' 
sto assassinio spacci an
dolo per un increscio· 
so incidente provocato 
da una rissa». 

« L'assemblea degli 
studenti del VII Liceo 
riunitasi il 21 13iprile 
1975, esprime il suo sde
gno e la sua condanna 
per l'ennesimo omici
dio fascista del compa· 
gno Tonino Micdchè 
militante di Lotta Con
tinua e dirigente della 
lotta per la casa è la 
sua solidarietà per 
quanti hanno lottato al 
suo fianco ». 

sco nero - spiegava un 
proletario - non li deve 
più far dormire, devono 
sapere che un giorno, pa' 
gheranno, pagheranno tut· 
to. I compagni ammazzati, 
gli operai della fabbrica di 
S. Anastasia, il lavoro dei 
bambini, l'emigrazione il 
massacro dei cileni e dei 
vietnamiti », 

« Dieci, cento, mille oc· 
cupazioni - Tonino è moro 
to in mezzo a noi », scan° 
divano i compagni della 
Falchera riconfermando un 
impegno che si sarebbe 
poi tradotto, nella notte, 
nella nuova occupazione 
di case alle Vallette. 

In piazza San Giovanni 
è stato reso l'ultimo salu
to al compagno Micciché, 
con discorsi resi brevi dal
la commozione dei com· 
pagni che hanno parlato 
di Tonino. Ad uno ad uno 
i cordoni continuavano ad 
entrare in piazza. 

« Abbiamo preso in ma
no la sua bandiera rossa 
- ha detto per primo un 
occupante della Falchera 
- non solo ora, ma per 
sempre. In passato non sa· 
pevamo cosa fossero la 
DC o il PSDI: lo abbiamo 
imparato con la lotta e 
Tonino ci ha aiutati a ca
pirlo. Ora continueremo, 
cercando, come Tonino vo· 
leva, l'unità di tutta la 
classe operaia per battere 
la DC, il fascismo, gli in
teressi capitalistici. Perché 
è solo per lo sporco de· 
naro dei capitalisti che tut
to ruesto succede, che noi 
dobbiamo occupare fab· 
briche e case»_ 

Guido Quazza, a nome 
del Comitato Unitario An
tifascista e delle forze po
litiche, ha « chiesto scu
sa», esprimendo « la com
mozione di ' chi trent'anni 
fa non ha saputo fare in 

. modo che oggi non si do· 
vesse più lottare per la 
casa». « Non immaginava
mo, ' trent'anni fa, che la 
lotta non finiva allora, ma 
cominciava proprio in quel 
momento». 

Il compagno Enzino, con 
la voce rotta, ha concluso 
a nome di Lotta Continua. 

Poi sulla piazza colma 
di bandiere 'abbrunate è 
sceso il silenzio. Per qual, 
che attimo si è sentito so
lo il rumore delle aste sul 
selciato, me~tre i garofani 
rossi che ogni proletario 
aveva portato in mano e 
all'occhiello per tutto il 
corteo piovevano al cen° 
tra, ,sulla bara di Tonino. 
Al canto di « Lotta Conti· 
nua» e dell'Internazionale 
Tonino Micciché ,è partito 
per Pietraperzia. 

Il «V scientifico» 
dedicato al nome 

di Tonino 
TORINO, 22 - Gli stu

denti del Liceo scientifico 
« Alessandro Volta», che 
tutti conoscono con ' la de' 
nominazione, che aveva fi
no a qualche mese fa, di 
« V scientifico», hanno co· 
municato a tutti i campa' 
gni che il loro istituto è 
dedicato da oggi al compa
gno Tonino 'Micciché e 
pertanto ne prende il no
me, ner esprimere la con
danna agli atti di violenza 
missina e ribadire la loro 
coscienza democratica ed 
antifascista. 

Nei giorni scorsi, gli oc
cupanti della Falchera ave· 
vano intitolato a Tonino il 
luogo dove il compagno è 
;stato ucciso e avevano pro' 
posto che a Tonino venga 
intitolata anche la scuola 
media, 

La nuova occu
pazione di case 

TORINO, 22 - Tr~ case popolari di qua
ranta alloggi ciascuna, in via Fiesole al1e Val
lette, sono state occupate questa notte da 120 
famiglie di operai di piccole e grosse fabbri
che di Torino e cintura. Gli occupanti si sono 
subito organizzati in comitato di lotta, con 
delegati per ogni scala. A difesa delle case 
occupate sono state immediatamente costrui
te delle barricate. 

« E' questo il modo migliore di ricordare 
Tonino Miccichè, caduto sul fronte della lotta 
per la casa n, dicevano i compagni. E gli occu
panti della Falchera, che avevano garantito il 
loro appoggio sono infatti arrivati con un cor
teo di macchine per portare la loro solidarietà 
militante e mantenere l'impegno preso ieri ai 
funerali del compagno assassinato da un si
cario. 

Continua, con questa nuova occupazione, 
la lotta degli operai per la casa, e soprattut
to la lotta contro l'aumento degli affitti, per 
l'affitto al dieci per cento del salario anche 

, nelle case private, contro gli aumenti richie
sti recentemente dallo IACP negli alloggi di 
--"!izh pubblica. 

In un volantino distribuito fra le decine 
e decine di migliaia di ollerai che gremivano 
piazza San Carlo, gli occupanti spiegano che 
« questa è la risposta di lotta all'attacco pa
dronale che nelle fabbriche si fa sempre più 
acuto, alla mancanza di case (a Torino per 
450 alloggi ci sono 24 mila domande), alle 
continue provocazioni fasciste e poliziesche 
di questi ultimi mesi e di questi ultimi gior
ni. 

Il volantino spiega come la requisizione di 
alloggi privati ha attaccato l'assoluta libertà 
di speculare sug'li alloggi tenuti sfitti per au
mentare il prezzo di mercato e come l'occu
pazione abbia stabilito, con la richiesta del
l'affitto proporzionale al salario, il principio 
che l'affitto non deve essere stabilito dal pa
drone. Gli occupanti concludono proponendo 
l'apertura di una vertenza genemle sU'Ha ca
sa, per rt controllo delle assegnazioni e la 
costruzione di case popolari sufficienti per 
tutti, la requisizione delle case sfitte , il risa· 
namento pubblico delle case malsane. 

Il saluto 
a Tonino 
dei compa
gn·i di Lotta 
Continua 

Ricordiamo Tonino Mic
ciché; ricordiamo un mi
litante rivoluzionario; ri
cordando le lotte operaie e 
proletarie di questi anni: 
Tonino è un simbolo di 
queste lotte, ne è stato una 
espressione cosciente ed 
esemplare. la sua vicenda 
individuale per prima rias· 
sume in sé il modo in cui 
la classe operaia ha affron· 
tato lo scontro sociale con 
i padroni, con lo stato, in 
questi anni. 

II '68-'69 vede la nascita 
politica della nuova clas· 
se operaia. N elle officine 
di Mirafiori si affermano 
nuovi modi di lottare, nuo· 
va consapevolezza politica, 
nuova coscienza rivoluzio· 
naria. Tonino è stato a
vanguardia di massa di 
queste lotte insieme agli 
immigranti come lui. Alla 
rabbiosa spontaneità delle 
delle lotte contadine, al pa· 
trimonio di miseria e di 
sofferenza di anni di sfrut
tamento, gli operai legano 
la loro lotta in fabbrica, la 
consapevolezza di una nUQ
va dimensione della lotta 
per il comunismo. 

Tonino ha avuto in que· 
sto senso una sua grandez. 
za sterminata. Lottava na· 
tJuralmente per il comuni· 
smo; affermava diretta. 
mente nella sua, pratica di 
vita i contenuti fondamen
tali del comunismo. Nel 
cuore del potere capitali· 
stico sulla società, Tonino, 
le avanguardie di massa, 
avevano s·aputo indicare 
nell'egualitallismo, ne!.lJa 
riappropriazione dei pro· 
pri valori di classe, cultu
rali e politici, la strada che 
porta al co,munismo. 

Era questa sua natura. 
lezza a permettere a To
nino di essere un'avanguar· 
dia complessiva nelle si· 
tuazioni di classe più di
verse: dalle Meccaniche di 
Mirafiori, alla lotta dei de
tenuti, alla lotta per le 
case. 

Era un « capo-popolo >, è 
stato detto, ed è vero, nel 
senso più di classe che 
questo termine ha nel me· 
ridione: - era un'avanguar
dia complessiva, un capo 
riconosciuto che non in
dulgeva però a personali· 
smi, a esercizi individuali· 
stici della sua autorità. Il 
suo rapporto con le masse 
era rigoroso, comunista. 
Figlio del popolo, amato 
dal popolo, dagli sfruttat~, 
dalle masse, nelle masse 
restava muovendosi come 
un pesce neli'acqua. E nei 
rapporti con le masse. 
quelli politici e quelli uma
ni, praticava il comuni· 
Gmo. 

Tonino è morto: tocca a 
noi ora farlo diventare 
grande, così come sarebbe 
diventato se avesse conti
nuato a vivere. Tocca a noi 
raccoglieme il i,nessaggio 
di impegno e di lotta, toc
ca a noi onorarIo e vendi
carlo. 

I padroni che l'hanno 
ammazzato hanno solleva· 
to un macigno che ricadrà 
sulle loro teste come una 
montagna, perché nel no· 
me di Tonino la lotta de
gli sfruttati continuerà e 
si estenderà con più rab· 
bia, con più impegno mi· 
litante. L'abbiamo giurato: 
non riusciranno ad ammaz· 
zare Tonino due volte. Noi 
respingiamo con fermezza 
ogni interpretazione della 
morte di Tonino che ne 
neghi l'onigine di olasse. 
Varalli, Zibecchi, Boschi, 
Micciché: tutti compagni 
morti per responsabilità 
diretta e volontà del po. 
tere, della Dc, della sua 
campagna elettorale all'in· 
segna delle violenze fasci
ste e poliziesche. 

Tonino è stato acciso 
perché militante rivoluzio
nario, operaio, immigrato, 
comunista, dirigente del 
movimento proletario. E 
Tonino sarà vendicato dai 
militanti rivoluzionari, da
gli operai, dagli immigrati, 
dai comunisti. 

E' una consegna per tut
ti e lo è specialmente per 
noi, suoi compagni di Lot- . 
ta Continua. Tonino era 
profondamente di partito, 
sentiva l'organizzazione co
me prolungamento natura
le ed immediato della sua 
presenza tra le masse. To· 
nino apparteneva, è vero, 
a tutto il movimento e tut
to il movimento lo sta 
piangendo. Di questo vi rin
graziamo, corr~l'agni. A noi 
di Lotta Continua solo lo 
impegno preso con Tonino 
di continuare la lGtta ci dà 
la forza di superare lo sgo
mento, il dolore atroce per 
la sua scomparsa. E' un 
vuoto incolmabile tra le 
nostre file. Lotta Continua 
piange in TonJno Micciché 
uno dei suoi compagni mi
gliori forse il migliore. 

Onore al compagno Toni
no Micciché. 

Torino, 21 aprile 1975. I funerali di Tonino Miccichè 

Firenze: Bo.ooo 
pugni chiusi 
per Rodolfo Boschi 

Una nuova, possente, prova di 
impegno e di lotta contro ·il fasci
smo : questo è stato il funerale del" 
compagno Rodolfo Boschi. Tutta Fi
renze si è riversata in piazza Signo
ria , lunedì pomeriggio, per dare l'ul
timo saluto alla salma del compagno 
brutalmente assassinato dalla poli
zia. 

C'erano 80 mila compagni, forse 
più, operai , studenti, donne, vecchi 
partigiani e pensionati, tanti quanti 
a Firenze non si erano mai visti ne
gli ultimi anni. Non è stata una cele
brazione: il silenzio della folla pre
sente era più forte delle stesse pa
role degli oratori che si sono succe
duti nei rituali discorsi di commemo
razione; era un silenzio carico di 
tensione e di volontà di lotta, la te
stimonianza visibile che Firenze pro
letaria e antifascista imporrà la puni
zione degli assaSSini di Rodolfo. 
Quando il feretro si è mosso, tutta 
la piazza è stata un mare di pugni 
chiusi , si è .stretta intorno alla bara 
e ha dato vita ad un corteo intermi
nabile. Ma anche nei discorsi degli 

oratori si è registrata la forza dirom
pente dell'antifascismo militante e di 
massa degli ultimi giorni: Lagorio, 
presidente della Regione , ha dato at
to ai « giovani" di essersi battuti co
raggiosamente, contro i fascisti il po
meriggio e la sera di venerdì ed ha 
addossato alla polizia e alle squadre 
di provocatori e ai fascisti, l'esclu
siva responsabilità dell'assassinio di 
Boschi. 

Il PCI invece è in piena crisi: dopo 
la generale protesta della sua stessa 
base contro l'infame comunicato di 
sabato, che copriva la polizia e l'as
sassino Basile, per scaricare tutta la 
responsabilità su Panichi, c'è stato 
un tentativo di rettifica, sia nel di
scorso del segretario Ventura al fu
nerale, sia nella clamorosa decisione 
di escludere dalle liste elettorale il 
sindaco di Scandicci, che , sabato se
ra al comizio dell 'ANPI, aveva, con il 
suo discorso delatorio, uguale al gra' 
vissimo comunicato del PCI fiorenti
no, ripreso dalla segreteria nazionale 
del partito , suscitato lo sdegno degli 
antifascisti. 
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375 Mercoledì 23 aprile 1975 LOTTA CONTINUA - 3 -
elle piazze di tutta Italia due linee a confronto: chi ha preso 

I: la parola per riproporre una lotta senza nemici e senza obiettivi 
i è trovato di fronte la volontà e il programma delle masse che 
i sono battute in questi giorni contro fascisti, padroni e governo 

-
CONTRO IL GOVERNO, PER IL MSI FUORILEGGE 

Bergamo 10.000 in piazza. 
oi parlano i delegati operai 

Tolta la parola ai sindacati - Prosegue dopo la- manifestazione i'I pre'sidio 
del centro organizzato dalle fabbriche colpite dai licenziamenti - Oltre 15 
mila in corteo a Brescia - M'anifestazione di 5.000 operai a Crema 

BERGAMO, 22 - Un 
grande corteo di oltre lO 
mila operai e studenti ha 
raccolto e unificato la mo
bilitazione antifascista de
gli ultimi cinque giorni, 
precisando gli obiettivi 
cresciuti nella lotta. II cen° 
tro della risposta operaia 
e proletaria sono stati il 
MSI e il governo. In piàz
za ha preso la parola il 
sindacalista lMaggi della 
UrLo Sommerso dai ·fi9Chi 
e dagli slogan non è riu
scito a terminare il ·di-

. scorso. 

legame fra la risposta di 
questi giorni e la cresci
ta della lotta operaia con
tro i licenziamenti, la ri
strutturazione, per il sa
lario. 

Da oggi pomeriggio il 
centro cittadino sarà pre' 
sidiato dagli operai delle 
fabbriche colpite dai li
cenziamenti (.Philco, UNI· 
MAC, Evan, Gobbi, Fila
ti Lastex). Questa inizia
tiva imposta al sindacato 
dagli operai di queste fab' 
briche, si salda con la vi
gilanza antifascista che le 
avanguardie di massa ten
gono da sabato pomerig
gio. 

BRESCIA, 22 - Forte e 

capillare mobilitazione in 
tutte le fabbriche brescia
ne per lo sciopero genera' 
le di oggi, che segue quello 
di venerdì quando 10.000 
operai erano scesi in piaz' 
za. Oggi gli operai erano 
molti di più: oltre 1-5.000. 
II carattere . antifascista e 
antigovernativo di questa 
giornata era presente nel
la dl,lrezza degli slogan, 
nell'abbandono di ogni pa
rola d'ordine sindacale e 
revisionista. Meno estesa 
dei giorni scorsi la parte· 
cipazione degli studenti; li· 
mitata dalla chiusura delle 
scuole. 

Giorgio Benvenuto al co
mizio ha parlato a lungo e 

quasi soltanto dalla giu· · 
stezza della campagna per ' 
il MSI fuorilegge e delle 
necessità del sostegno di 
tutto il movimento a que' 
sta iniziativa. 

CREMA, 22 - Crema è 
stata attraversata dal più 
grande corteo operaio de
gli . ultimi anni, superiore 
alla stessa risposta dopo 
la strage di Brescia. Cin
quemila operai hanno af
follato le strade e le piaz· 
ze, scandendo slogan con
tro il governo e la DC e 
per la messa fuorilegge del 
MSI. Almeno 500 compa
gni si sono schierati dietro 
gli striscioni di Lotta Con
tinua. 

Di fronte alla volontà di 
massa di imporre la pro
pria parola d'ordine i sin
dacalisti hanno dato la 
parola ai delegati delle 
fabbriche occupate. Dopo 
un forte discorso contro 
;a DC e i cedimenti delle 
confederazioni del compa· 

-----------------------------------------------------

• gno Mai della IPhilco, ha 
preso la parola il compa
gne Luigi Candiani, della 
segreteria provinciale di 
Lotta Continua, delegato 
della UNIMAC occupata. 
Il suo discorso, applaudito 
a ogni passaggio ha indica· 
to nel permanere della mo
bilitazione di massa la 
condizione decisiva per aro 
restare il partito della 
reazione, per ottenere la 
messa fuorilegge del MSI, 
per b~ttere la DC e rove
sciare il governo Moro. Ha 
concluso sottolineando il 

Mestre - l,I terzo corteo da gioved'ì: 
15000 in piazza. Forte presenza ope
raia alla manifestazio'ne di Treviso· 
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E' hl.. terro corteo da 
giovedì: 15.000 in piazza a 
Mestre. Vi era sciopero ge- . 
nerale di 4 ore, tutto è ri
masto chiuso. Oggi in te
sta ·al corteo c'era l'Ital
sider, seguivano tutte le 
fabbriohe, 'le forze r<ivolu
zionarie, ~ compagni stu-

Pordenone - Grossa partecipazione 
della Zanussi 

9 

PORDENONE, 22 - 5 
mila oper::ù, lavoratori, 
studenti sono confluiti con 
più cortei combattivi e du
ri in piazza XX Settem; 
bre. Molti gli slogans e i 
cartelli improvvisati con
tro la crisi, i licenziamen
ti e la cassa integrazione, 
contro il fascismo. Grande 
la partecipazione degli 
operai della Zanussi di 
Porcia, numerosi quelli 
del~ Zanussi Elettronica. 

Hanno partecipato alla 
ma.nifestazione· gli operai 
<leI legno, della IIRIL, del
la Celotto con una selva 
di cartelli disegnati con 

vari cQlori, contro la sel
vaggia gestione padronale 
del'Ia crisi. in quea~o set
tore, che ha portato ' a una 
gravissima diminuzione dei 
posti di lavoro. Da Sacile 
erano venuti con le cor
riere, da Maniago una nu
merosa delegazione della 
SIAP che gridava « MSI 
fuorilegge a morte la DC 
che lo protegge» e poi 
« Padroni attenti per voi 
non c'è domani stanno na
scendo i nuovi partigia' 
ni l), presenti anche gli 
ospedalieri e soprattutto i 
lavoratori del commercio 
e gli alberghieri in lotta 

Imola - Gli operai rivoluzionari 
guidano un corteo di 5.000 proletari 

IMOLA, 22 - La mani
festazione di Imola, dove 
lo sciopero di 8 ore è sta
to totale, è stata canUe
rizzata ·completamente dal
le parole d'ordine antifa
Sc.iste e del potere ope
raio. Il corteo era aperta 
da uno striscione « Ora 
e sempre Resistenza l). 

La testa dei corteo è 
stata presa· dai compagni 

operai rivoluzionari. A una 
manifestazione tesa con 5 
mila compagni ha fatto ri· 
-scontro un comizio del se
gretario uscente della ca
mera del lavoro che non 
ha raccolto mmnnamente 
il clima politico della piaz
za, e addirittura non ha 
fatto parola çlei compagni 
assassinati dai fascisti e 
dalla polizia. 

denti, 'la FGCI, chiudeva 
la Breda. Gli slogan €JI'ano 
g.Ii stessi di tutte queste 
giornate di mobilitazione, 
gli ospedalieri ne avevano 
coniato uno nuovo: « Fa
scista maiale per te si met· 
t~ {llale se arrivi ancora in 
vita all'Ospedale l). AI .Co
mizio. in Piazza Ferretto 
ha parlato, inascoltato, 
Rufino dalIa UIL naziona
le. La gente parlava deUa 
~isposta da dare ai fasci· 
St!1 e si dava appuntamen· 
to per il 25 e il 27 aprile. 

A Venezia si è fatto un 
corteo di ci.rca 2.000 èom
pagni che sono andati a 
Murano, dove lC'è un gra
vissimo attacco aJ.l'occupa
zione nel settore del vetro. 
II settore più combattivo 
del corteo era .rappresenta· 
to dai compagni della 
Junghans, seguitA dai com· 
pagni delle Assicurazioni 
Generali-, dagli ospedalieri, 
dagli studenti. Gli slogans 

urlati da tutti compresI l 
oompagni del PCI e della 
FGCI erano « MSI Fuori
legge» {l il potere deve es· 
sere operaio l). 

A un certo punto si sono 
iIIlcontrati dei soldaJti in 
grta e si è inneggiato al
l'orga,nizzazio.ne democra
tica dei soldati. 

A Treviso circa 3.500 
compa"gni hanno dato vita 
a un combalttivo corteo 
pieno d1 striscioni. Parte· 
cLpavano numeròse delega
:moni o.peraie della Zanus
si di Conegliano, dell'IRCA 
e dell'Alpina di Coneglia
no, Secco, Osram, Chiari e 
Forti, ScardelIato di Tre· 
viso, delegazioni di statali 
e parastataH e di studenti 
di tutte le scuole. C'era
no 'anche gli operai delola 
Mini Moda di Mogliano 
che da più di un mese 
occupano la fabbrica per 
la garanzia del posto di 
lavoro'. 

Una nuova e più' forte volontà 
di lotta nello sciopero generale 

delle Marche 

In tutte le Marche lo 
sciopero generale ha visto 
una forte riuscita e nelle 
manifestazioni si è affero 
·mata una volontà nuova, 
più generale e combattiva 
di lotta contro il governo 
e la reazione che si è uni
ta alla mobilitazione con· 
tro <i licenziamenti e la 
ristrutturazione. 

Ad Ancona erano 5.000 
gli operai e gli studenti 
in corteo. Lo guidavano 
con una presenza entusia· 
smante i lavoratori del 
porto, e c'era una parteci-

pazione senza precedenti 
delle operaie in lotta con' 
tro l'atta:oco padronale al
l'occupazione; tra queste 
le lavoratrici della Orland 
(gruppo Maoqueen) che 
gl'idavano «se non ci dai 
un posto di levoro, vaf
fanculo governo Moro l). 

A Senigallia si è svolta 
una manifJestazione di 3.000 
oeprai guidata dai lavora· 
tori della Ciare e della 
Emmesole, caratterizzata: 
dagli slogan antifascisti, 
per il Msi fuorilegge. 

Novara: oltre 5000 in corteo 
A Pesaro, la Cisl e la I 

Uil hanno impedito il cor
teo. Si è svolto un comi
zio. In provincia, a Mon
dolfo, 500 operai della Val
'le del Cesano hanno dato 
vita ad un corteo molto 
combatti·vo con la parteci
pazione degli studenti ve
nuti da Fano. 

N ovara operaia e prole
taria ha vissuto oggi una 
ltiornata entusiasmante 
dando prova di forza, su· 
Periore alla stessa manife· 
stazione dopo la strage di 
Brescia. Un corteo antifa· 
Scista duro e combattivo 
ha saldato la lotta contro 
la crisi, alla lotta contro 
la Dc e il governo, alla 
lotta internazionalista. Ol
tre 40 tra CdF, comitati 
a.ntifascisti e organismi di 
base hanno sfilato in coro 
teo. 

Gli opera( a zero ore 
della Montefibre di Pallan
la aprivano il corteo con 
lo striscÌ<me «.N o al fa.
Scismo, no alla cassa in· 

tegrazione »; gli ospeda
lieri erano dietro lo 
striscione « -il Portogal
lo è il paese più libero 
di Europa hanno messo in 
galera padroni e Dc ", gli 
operai tessili di Oleggio 
dietro lo strfiscione « con
tro la cassa integrazione e 
la ristrutturazione capitali· 
sta, riduzione dei ritmi e 
dell'orario di lavoro », i 
ferrovieri dietro lo stri
selone {, i ferrovieri nova
resi in lotta contro il fa.
scismo »; i partigiani del
l'Ossola e il consiglio in
tercategoriale dell'Ossola 
« contro il fascismo, lo 
sfruttamento e il capitaN
smo per una nuova so· 

cietà ». 
E poi i lavoratori del

la Siemens, Sip, del Suni a 
del parastato, gli elettrici, 
netturbini. Gli sIogans più 
gridati sono stati quelli 
Der la messa fuorilegge del 
Msi; . « è ora, il potere a 
cbi lavora", « siamo sem
pre più incazzati vogliamo 
vedere i fascisti impicca.
ti»; « ci piace di più Al
mirante a testa in giù ». 
Folta la presenza degli stu
denti con le scuole deser
te. Alla fine del comizio 
di Boni è ripartito un cor
teo molto combattivo che 
ha svuotato la piazza die
tro lo striscione « Msi fuo
rilegge ». 

A Macerata Lotta Con
tinua ha organizzato una 
manifestazione antifasci-' 
sta con gli stJUdenti in un 
cinema, dopo lo sciopero 
degli studenti. 

A Recanati erano 1.000 
gli operai in un corteo 
molto combattivo con de· 
legazioni operaie venute 
autòmaticamente da Tolen
tino e Civitanova. 

Più di 2.000 operai iÌn 
piazza ad Ascoli, mentre 
a San Benedetto oltre mil
le operai e studenti han
no partecipato ad un du
ro corteo diretto dai com
pagni rivoluzionari . 
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Termoli, 22 aprile. Il corteo degli operai della Fiat 
) 

Gli operai della FIAT si uniscono 
agli studenti di Termoli 

TERMOLI, 22 - Stamat
tina alle 6, appena entrati 
in fabbrica gli operai non 
hanno neanche iniziato a 
lavorare. Hanno fatto una 
breve assemblea e subito 
si sono incolonnati per 
puntare su Termoli. 5 chi- . 
lometri di strada, 300 ope' 
rai a piedi con lo striscio
ne del C.d.F., gli altri 500 

seguivano in fila con le 
auto, con striscioni, fi
schietti, bandiere rosse. 

A mezzo chilometro dal· 
la città è avvenuto l'inco,Il.· 
tro con un corteo di più 
di 600 studenti con alla te
sta lo striscione dell'ITIS 
per il MSI fuorilegge. 

Il corteo ha puntato sul 

centro di Termoli, ingros
sandosi via via di altri stu
denti e proletari fino a rag
giungere più di 2 mila per
sone: gli slogans dominan
ti erano contro la cassa 
integrazione: per la piena 
occupazione, contro la DC 
e i suoi notabili locali, di 
vendetta per i compagni 
assassinati in questi giorni. 

Cassino - Sciopero compatto alla FIAT 
Già ·.aID1e 2 di questa 1I10t· 

te ~ pioohetiti OOnrrlO COI!l1in' 
ciato a fOI1marsi intorno 
ai -fuochi.: lio sIOiopero aillB. 
BIiAT era di otto ore ed è 
riuscito !aI 90 per cento; 
pochi CII1UmIi!ri si sono pre' 

sen:tati, quasi tutti impie· 
gati. 

Greve è stato l'~a· 
mento dal sind3X}ato che al· 
cuni gi'Om!Ì far 'alV'eva andet· 
to U!l1Ja maJll.IifeSltazione a 
Cassino . . poi aveva -ripiega: 

Pescara: « Siamo stanchi di 
aspettare, governo popolare» 

PESCARA - 15.000 ope
rai scesi in piazza da tut
to l'Abruzzo hanno dato 
vita ad un corteo d 'una 
combatti'vità mai vista. Lo 
sciopero indetto già dap
prima degli assassinii fa· 
scisti è stato di 24 ore ed 
ha raccolto tutta la rab
bia e la volontà di lotta 
contro un attacco padro
naie che ha ,messo sul la
strico 20.000 lavoratori, 
costringe tuttora 16.000 
operai a cassa integrazio
ne mentre sono già 10.000 
gli emigrati tornati dal
l'estero e senza -un lavoro. 

I! corteo ha avuto ben 
poco di « sindacale l). Tut
ti gli -slogan erano quel.li 
del potere operaiO ed im
pressionante è stata l'orga
nizzazione con eui le de
legazioni operaie sono 
giunte dalle fabbriche 
compresa queHa, foltissi
ma,dei disoccupati da 
Chieti che con un loro 

striscione hanno sfilatO a 
fianco degli operai. « Sia· 
mo stanchi d'aspettare, è 
ora, potere a CIbi làvora» 
gridavano gli operai del
l'AOE Siemens e della Fiat 
di Sulmona. Gli risponde· 
vano le operoie, moltissi
me, scese ~n !piazza da tut
te le parti, della Monti, 
della Vela ecc. che in mez
zo ad una selva di ban
diere rosse . gridavano 
«Siamo stanche d'aspetta
m via il governo Moro, 
(joverno popolare!» e an
cora le operaie della IAC 
(camiceria) « farem come 
la Russia, farem come la 
Cina ». 

Accanto a questi slogan 
i più gridati con la forza 
e l'entusiasmo di tutti so
no stati quelli antifascisti, 
durissijTIl che si saldavano 
con una chiarezza impres
sionan~e a queHi sulle lot
te operaie contro i licen
ziamenti e la cassa inte
grazione. 

to su UIlJ. ru55eml:Jlea in uri 
cinema, ~n;fìne, all'UIltimo 
momento, ba iJ1i>tirato ani 
che questo ultimo appUO!ta· 
m€lIllto. Aùmm.e decilIle di 
o.perai e stutlanrti delle 
SIOudIe dii. 0assi'IliO si sono 
nitrovati lo stesso sulla 
piazm del'lla sta7liOlIle, deci
dendo di andialre còn un 
COirteo di rnacdh.1ale aIll'uffi· 
cio di collooamento di Pie
dimonte SIaJn. Gemlooo· Ge' 
cupatP per 'Ila secQll'Jdia' voJ
tJa in pochi giorni dad di- · 
soocupatn. Là si. è dJiScusso 
delJle :manoVlI'e de1l1a FIAT 
e dehlla DC per diVidere la 
lotta di 150 proletari sen° 
za lli3:voro. ohe d1.lIr'a ormai 
da 00 mese: dopo SlVer 
promesso 80 asISi1.l:OOi.on si 
è saputo om che '«i ipI'~1-
ti» 0000 solo 40, J.a mag
gior pialrte invaJlitd!i che non 
passemI1JI1Q S'ÌffilII'aJIll€lIllte ~a 
V'i'Sita. mectroa, g.lJi. aJ1tri sono 
proprieba:ri di un po' di ter
ra e bestilame e quiindi . 
stanno un !po' megliio degli 
al't1ri. Ma la ~ e1et
tomle di Andlreottn e Agnel· 
11 non passa lisoiIa.! A mez
zogiorno in corteo dlisOlCCU

pati operai e stu'CiMiti S'Ì so
no diretti AJl. C'OffiIllne con 
l'dJ:l1trenzione di ooourparlo 
se liIl. sLndaco non sà farà 
vedere. Diceva U!ll d!i5occu
pato: «queMo Che 'Vogliiamo 
o1'Illai lo sanno tutti, pure 
l€ piebre del m011lalSltelro: la 
FIAT deve il3lI'e le 3 .000 as
sunziO!lli. previste dag'li ac
cordli. 

Fort'e presenza operaia a Pisa: 
10.000 in corteo 

PISA, 22 - Cima 10.000 
peI1Sone hairlno rpairt;ecipato 
al corteo, questla mlaJttina, 
con una LaI1g!a !PTeserwa. de
glIi operai. Aprivano. dIl cor
teo i b1'l!l.Cciaal!ticon i trot· 
to.n; rpQi gli operru delJla 
Richa-rd GtnoI1Ì dn lotta 
conJtro i il'i:ceJ12Jiwnooti; g1Ii 
operai delLa FIAT che gri
davano «l'h.a1n f1&ltto Ii!n Por
togallo ,fa.ccii3:IIlOllo an-

che qUJi.: f.uord.legtge dl MSI 
e ILa DC)l. Nem€'TO\Sissimi 
gli os.pedaJl.lier.i. e i diJpen. 
denti della scuola; i Javo
raJtori 'Ciellk!. GU!iJdotti ohe 
urlavano MBI d'um-iilegge; 
tant:iss1nni anohe g(l:i stu· 
denlti, con i loro seI'1VÙzi d·i 
ordine, ml!schJiJaIti ,agLi ope. 
rai. Truffi della. CGIL nel 
comizio ha Iaitbaoca1to ilia ori
minale teoria degli opposti 

15 mila in piazza a Livorno, in una 
manifestazione antifascista 

LIVORNO 22 - Ol1tre 15 
mila peI'scme oonno parte
dirpato al !Conteo dli stama
ni, c:aratteri'ZZato dallJLa pa. 
roIe d'ordine anltifasoiste. 
N el comizio flinrale Storti 
ha par1JatJo sopratt'lirtto del
l'unità sindaooJe. 

Sulrla mobilitazione anH· 
fasaist.a, a parrte i riferi
menti -al.la guar.ra .pa"rtigia
na, ha voluto sottolineare 
ohe « non c'è lbisoglIlo del
la vio1enza perché La no· 

stJl'a è una grande forza 
moraàe)l. La pal1teaiJpazio· 
ne degli studenti ha l'imes
so in piazza la forna deMa 
lotta dei gioTIl'Ì SOOiI1Sd con
tro gJli -assassiini fiaJSCisti, 
gtiovedì un corteo improv
visarto di 200 compag;ni per 
le vie del benbro, venerdì 
lo sciopero able scuole e 
un corteo di 2 mlil!Ja stu
denti, lunedì mf.iJne sciope
n in al<mne 1SOU0lie e as
semblea di 300 compagni. 

estremismi. 
Alla fine è sIJaJta emfettua 

ta .]a I13CCOl-ta de/Be fd:rme 
per 11 MSI iuoll'illegge. 

Reggio Emilia: 
10.000 in corteo 

Un grande corteo di 10 
mila compagni ha sfilato 
per le vie di Reggio Emi· 
lia. I più combattivi erano 
gli studenti stessi che ieri 
avevano cacciato dall'Iti il 
segretario del Fronte della 
Gioventù, Rossanesi, ami
co degli assassini di Mario 
Lupo. 

Nel corteo, oltre alle mi
gliaia di operai, sono sfila.
te le famiglie proletarie di 
via '"Compagnoni, in lotta 
per l'autoriduzione delle 
bollette della luce. Gli 
slogans gridati durante la 
manifestazione erano tutti 
contro i fascisti e il go· 
verno, e gli stessi compa
gni della Fgci con in te· 
sta il loro segretario gri
davano « Msi fuorilegge». 

PALERMO - 20.000 IN PI-AZZA CON
TRO I FASCISTI 

Gli operai si riprendono 
• la maggioranza 

Un corteo imponente e 
combattivo ha segnato ' il 
culmine, a Palermo, di 
una mobilitazione che è 
ben lontana dall'essersi 
conclusa, e che troverà nel 
25 aprile una nuova tappa 
significativa. 

Le prime assemblee nel
le scuole, giovedì; il gran-

. de sciopero degli studenti, 
venerdì, con 6-7 mila in 
piazza con una combatti
vità mai vista; le contem
poranee assemblee nelle 
fabbriche; di nuovo le as
semblee in tutte le scuole, 
dove le lezioni non sono 
praticamente riprese. Tut
te queste iniziative hanno 
contribuito alla riuscita 
dello sciopero di oggi, e 
del corteo che ancora una 
volta ha smentito i testar
di sostenitori della {l man
canza di una coscienza an
tifascista nel meridione». 

Negli ultimi due sciope
ri generali gli studenti era· 
no stati la componente 
maggioritaria. Questa vol, 
ta gli operai si sono ri· 
presi la maggioranza: non 
perché fossero meno gli 
studenti, ma perché erano 
gli operai ad essere scesi 
massicciamente in piazza; 
il cantiere, che è in lotta; 
le aziende Espi, con una 
partecipazione altissima; 
la Keller, le piccole fab· 
briche. E assieme, con una 
combattività pari o addi
rittura maggiore, agli al· 
berghieri, i lavoratori del, 
l'E NEL, del pubblico im
piego, dei servizi. 

Il sindacato ha sostan
zialmente boicottato lo 
sciopero in provincia, op' 
ponendosi alle richieste di 
fare cortei nei paesi mago 

giori, non raccogliendo 
una spinta alla mobilita
zione che era giunta fino 
ai uiù piccoli centri: ad 
esempio, a Prizzi, venerdì, 
avevano scioperato ed era· 
no scesi in piazza gli stu
denti della media inferio· 
re. A Palermo il tentativo 
è stato quello di dividere 
il corteo, di mettere sotto 
controllo le parole d'ordi
ne, isolare i rivoluzionari. 
Sembrava quasi, nell'as
semblea preparatoria alla 
C.d.L., che lo sciopero fos
se contro le «ritbrsioni 
antifasciste» anziché con
tro gli assassini fascisti. 
Lo sforzo è stato vano. Se, 
con l'aiuto della 'FOCI, il 
sindacato è riuscito in un 
primo momento a tenere 
separati operai e studenti, 
non ha potuto tenere sepa
rati gli slogans, che erano 
uguali in tutto il corteo, 
Perfino dal centro dello 
schieramento FGCI, gli 
studenti del III scientificu, 
gridavano «Faremo più 
rosse le nostre bandiere 
con il sangue' delle cami
cie nere)l. 

Ma il rimescolamento 
del corteo è stato totale 
dopo il comizio, moltissi
mi operai si sono mischia
ti agli studenti e sono con
fluiti nei cordoni della si
nistra rivoluzionaria. Lo 
slogan «MSI fuorilegge, a 
morte la DC che lo proteg
ge» era generale. 

C'era un foglietto con 
su gli slogan unitari «con
sentiti l). Chi non li grida· 
va avrebbe dovuto essere 
buttato fuori dal corteo: 
se l'avessero fatto, avreb
bero dovuto buttare fuori 
la stragrande maggioranza. 

Molte piccole fabbriche al corteo 
di 5.000 operai e studenti a Bari 

Circa 5 mila lavoratori 
e studenti sono sfilati oggi 
per le vie di Bari, nono
stante il sindacat') in mol
te fabbriche come alla Fiat, 
all'OM e alle Officine Me
ridionali, abbia proclama
to lo sciopero per le ulti
me 4 ore, impedendo cosi 
agli operai di partecipare 
alla manifestazione. 

Grossa la presenza degli 
operai della gomma della 
Firestonne Brema, in lotta 
per la vertenza aziendale, 
e soprattutto forte la par' 
tecipazione delle piccole 
fabbriche . Numerosi anche 
gli stat~li, i bancari e gli 
elettrici. Gli studenti era
no circa 1.500. 

Taranto - Prolungato lo sciopero 
all'ltalsider - Un corteo di 

studenti punisce i fasci 

TARANTO, 22 - Alla 
ItaJsider e all'lcrot lo scio· 
pero è stato prolungato a 
8 ore su pressione del 
CdF. Alle imprese lo scio
pero è stato invece di 4 

ore a fine turno, senza 
manifestazioni centrali_ 
C'è stato però un corteo 
di alcune centinaia di stu
denti che ha punito se
veramente alcuni fascisti. 

Catania: Bloccato il traffico 
sulla Siracusa-Catania da un 

corteo di mille operai 

A Catania il sindacato 
ha indetto 4 ore di scio· 
pero e un corteo nella 
zona industriale, impeden· 
do così alla maggioranza 

degli studenti di parteci
pare alla manifestazione. 
Un corteo di cir~a mille 
operai ha bloccato il traf
fico lungo la stradale Ca-

Ravenna - Una manifestazione 
di 20.000 operai, turbata 

da gravi provocazioni del sindacato 

RAVENNA, 22 - Erano 
in 20.000 gli operai e gli 
studenti che questa mat· 
tina hanno partecipato al 
corteo che si è svolto nel 
corso dello sciopero gene' 
rale. Nel comizio conclu· 
sivo, Garavini ha sottoli· 
neato la gravita delle leggi 
liberticide in discussione 
al parlamento; ribadendo 
anche l'urgenza del sinda' 
èato di polizia. 

Nel corso della manife' 
stazione gli attivisti del 
sindacato hanno compiuto 
gravi provocazioni anti· 
popolari: sono stati cac' 
ciati dal corteo gli stri
scioni che ricordavano i 
compagni caduti in questi 
giorni, e sono stati aggre' 
diti i compagni di Lotta 
Continua. Da ultimd i sin
dacalisti sono andati a fa
re la guardia alla sede del 
MSI. 



Me 
4 - LOTTA CONTINUA Mercoledì 23 aprile 1975 --
Contro l'accerchiamento imperialista, contro il vertice NAT 
di fine maggio, il · Portogallo chiama i proletari e i rivoluziona i 

di tutta Europa alla mobilitazione internazionalista 
La manifestazione di sabato scor

so è la prima iniziativa di massa che 
sia stata realizzata in Europa sotto il 
segno della solidarietà e dell'appog
gio senza riserve al processo' rivolu
zionario in corso in Portogallo. Que
sto è un fatto che non deve essere 
sottovalutato, e la grande partecipa
zione al corteo e al comizio in Piaz
za Navona, una partecipazione che 
andava ben al di là del nostro parti
to e delle organizzazioni che avevano 
aderito, ne · sottolinea ancora di più 
l'importanza. La manifestazione vole
va segnare, ed ha segnato la prima 
fottura del « cordone sanitario ", che 

la borghesia europea e la campagna 
reazionaria della DG in Italia hanno 
tentato · di stringere intorno al Por
togallo, e la prima aperta rottura con 
l'atteggiamento dei revisionisti, che 
con la loro gravissima « dissociazio
ne » hanno portato un grosso c-ontri
buto a questa campagna. 

Il rilievo che la stampa, la radio 
~ la televisione portoghese danno 
in questi giorni alla manifestazione 
di Roma, oltre -che le adesioni che ad 
essa sono venute dal Portogallo, di
mostrano quanto i compagni porto
ghesi abbiano bisogno, soprattutto in 
questo momento, del sostegno inter-

nazionale. Il silenzio e l'imbarazzo 
di tutta la stampa italiana, se per 
quanto riguarda la stampa di sinistra 
- che, senza eccezioni, ha fatto tut
to il possibile per minimizzare e iso
lare il significato della manifestazio
ne - costituisce una ulteriore dimo
strazione di irresponsabilità e di op
portunismo, dall'altro lato, per quan
to riguarda la stampa borghese, è la 
controprova di quanto la mobil!tazio
ne attiva per il Portogallo dia fasti
dio alla borghesia e alla DC. 

Un altro aspetto, che va al di là 
della manifestazione di Roma, ma 
che da essa è stato messo in eviden-

Milano, I soldati della Perrucchetti dopo avere fatto un minuto di silenzio durante 11 rancio, si recano in corteo !lei 
luoghi dove sono caduti sotto la violenza fascista e poli7Jiesca. i comp~gni Varalli e. ~ib~chi. ~che. a RO,ma, TOJ?-no 
Codroipo e in altre città i soldati si fermano durante il rancIO, partecIpano alla mobilitaZIone antifascIsta. E u~ pr:Ima 
risposta che viene anche dalle caserme al partito della reazione. Intanto un'ampia disc~ssio.ne pr~par.a la pa~t~lpa~Ione 
dei soldati alle maDIfestazioni del 25 aprile e del primo maggio e si rafforza la volontà dI colpIre I fascIsti ID dIvisa, 
dalle spie ai provocatori, fino agIi ufficiali di cui si rivendica l'epurazione. 

Milano. Volantinaggio agli oper3ii. della 
Sit-Siemens. I soldati -davanti alle fab
briche: un modo di costruire l'unità con 
gli operai che si consolida e si genera
lizza. Un aspetto della iniziativa politi
ca dei soldati che oggi più che mai è di 
fondamentale importanza. Oggi, di fronte 

all'attacco che il partito della reazione 
sferra contro la classe operaia e il mo· 
vimento antifascista, acquista un signifi
cato decisivo l i rafforzamento e l'esten
sione della vigilanza e della denuncia 
antifascista nelle forze armate. Una de-

nuncia che va portata direttamente agli 
operai, davanti alle fabbriche e nelle lo
ro organizzazioni di base. Una vigilanza 
che deve vedere la pr('scnza organizzata 
dei soldati nelle piazze, nelle strade, al 
fianco degli operai, degli studenti, dei 
proletari. 

za, vogliamo sottolineare. E' sbaglia
to attendersi oggi, che attorno al 
Portogallo si crei, in modo «spon
taneo », una solidarietà generica che 
veda in prima fila uno schieramento 
semplicemente « democratico »: sia 
perché questo schieramento ha una 
vocaziune connaturata a piangere ,il 
morto, a mobilitarsi solo quando è 
troppo tardi; sia per una ragione più 
profonda, che riguarda la natura dei 
problemi chiamati in causa dal pro
cesso portoghese, e in primo la que
stione della dittatura del proletaria
to_ Non si può infatti immaginare la 
mobilitazione per il Portogallo se non 
sulla base della affermazione della 
giustezza, della necessità e della at
tualità della dittatura del proletariato. 
Non c'è da sorprendersi dunque che 
molte di quelle forze democratico
borghesi disposte a mobilitarsi su al
tri terreni e in altre occasioni, non 
rispondano all'appello della solidarie
tà per il Portogallo, magari invocan
do come alibi le contraddizioni e il 
carattere non « puro» e lineare della 
esperienza che lì si sta svolgendo. 
Ma le stesse ragioni che provocano 
la istintiva diffidenza delle forze de
mocratico-borghesi, sono alla base 
dello straordinario interesse e della 
naturale solidarietà di classe con cui 
gli operai e i proletari guardano al 
Portogallo. Anche di questo la mani
festazione di sabato è stata una ri
prova. 

E' dunque evidente, almeno per 
noi, che la mobilitazione internaziona
lista a fianco del Portogallo richiede, 
più di ogni altra circostanza in que
sto dopoguerra, la iniziativa diretta e 
in prima persona dei rivoluzionari 
europei. Questa, che è una delle ra
gioni principali che ci hanno indotto 
ad assumerci la responsabi I ità della 
iniziativa, va ribadita oggi, all'indo
mani dello straordinario successo 
che· essa ha avuto. 

E' necessario che la mobilitazione 
per il Portogallo si moltiplichi nei 
paesi dell'Europa occidentale. E' ne
cessario che le manovre reazionarie 
che vedono in prima fila i governi 
della Germania Occidentale, della 
Gran Bretagna, dell'Italia per blocca
re e rovesciare il processo rivoluzio
nario portoghese siano denunciate e 
combattute, che le posizioni opportu
niste e attendiste vengano liquidate, 
che gli incerti e gli oscillanti venga
no costretti a schierarsi. 

E' necessario creare le condizioni 
perché il tentativo della borghesia in
ternazionale e della NATO di scate
nare una guerra civile in Portogallo, 
e attraverso questa il pretesto per 
un intervento esterno, si scontrino 
con la più forte e ampia mobilitazio
ne del proletariato europeo. Non c'è 
alcun bisogno di sottoljneare il rap
porto che c'è tra il programma rea
zionario dell'imperialismo riguardo al 
Portogallo e la situazione politica e di 
classe in paesi come la Spagna, la 
Francia, l'Italia. 

I revisionisti che, sulla scorta de
gli argomenti filoatlantici di Soares. 
parlano del « congelamento" che il 
processo rivoluzionario in Portogallo 
provoca per il movimento di classe 
negli altri paesi europei, fingono di · 
non rendersi conto di quale tipo di 
congelamento deriverebbe da una 
sconfitta di questo processo per ope
ra della reazione interna e interna
zionale. 

Le recenti affermaziol1i di Kissin
ger sul pericolo di «infezione» per 
i paesi europei costituito da un Por
togallo « neutralista" non hanno bi
sogno di commento: assomigliano 
troppo alle analoghe frasi che il se
gretario di stato americano aveva 
pronunciato sul Cile. dopo la vittoria 
di Allende, con l'unica differenza che 
il Portogallo è assai più vicino. 

Il vertice della NATO programmato 
per la fine di maggio, con la presenza 
di Ford e dei capi di stato dell'Euro
pa occidentale, sarà un vertice sul 
Portogallo. e sul controllo imperiali
sta nei paesi più « instabili» del Me
diterraneo, Italia e Spagna in testa. 
L'appoggio e la solidarietà attiva 
con i I Portogallo sono dunque molto 
direttamente e concretamente legate 
alla lotta contro il fascismo e la rea
~ione in questi paesi e in tutta l'Eu
ropa occidentale _ Se si tiene presen
te questo contesto internazionale, de
ve essere chiaro che la manifestazio· 
ne di Roma non è che l'inizio - e un 
buon inizio - della mobilitazione in
ternazionalista che i rivoluzionari eu
ropei dovranno affrontare nei prossi
mi mesi, a cominciare da quella con
tro il vertice della NATO di fine 
maggio. 

" ... perchè i n Italia, a differenza 
che in Portogallo, non c'è libe_rtà" 

Roma, 19 aprile. Cinquecento soldati hanno portato nella manifestazione per il Por
togallo le parole d'ordine del r.lovimento cresciuto In questi anni; hanno- scandito 
con gli altri/compagni le parole d'ordine contro la Dc, per la messa fuorilegge del 
Msi, contro la Nato. I giornali portoghesi hanno scritto della partecipazione dei 
soldati e hanno aggiunto: « La differenza con il Portogallo è che in Italia i soldati 
hanno dovuto sfilare con il volto coperto da fazzoletti rossi, da noi no, perché da 
noi c'è la libertà ». E' vero .Ed è per conquistare questa libertà, la libertà di lotta
re al fianco della classe operaia, la libertà di portare quel contributo decisivo che 
i proletari in divisa possono e debbono dare alla vittoria del proletariato, che i 
soldati costruiscono tenacemente la loro forza nelle caserme, scendono in piazza 
come mercoledì a Milano e sabato a Roma. 

LA PARTECIPAZIONE DEI SOLDATI NELLA MANIFESTA· 
ZIONE PER IL PORTOGALLO 

AI fianco della- classe 
contro il partito ,della 

• operaia, 
reazione 

Settembre 1974: oltre 200 
soldati partecipano alla 
manifestazione nazionale 
per il Cile. Aprile 1975: al
la manifestazione per il 
Portogallo sono più di 500 
i soldati che sfilano com
patti nel corteo, scandisco' 
no sicuri gli slogans, ascol
tano con attenzione i co
mizi finali. Questa diffe
renza nel numero, nella 
più grande sicurezza e 
combattività con cui i sol
dati partecipano al corteo, 
ha un segno preciso. 

E' il segno di un dibat· 
tito che, seppure faticosa
mente, si sviluppa nelle 
c a s e r m e sull 'esperienza 
portoghese; è il segno del
la rabbia e della volontà 
di battersi contro chi ha 
assassinato in due giorni 
quattro compagni; ma è il 
segno soprattutto della ca
pacità di cominciare a su
perare i limiti e le diffi
coltà del movimento. 

Non c'è dubbio che die
tro questa partecipa,zione 
massiccia e combattiva, 
non solo dalle caserme di 
Roma ma dal Piemonte, 
dal Friuli, dall'Alto Adige, 
dall'Abruzzo, ecc., c'è la 
ripresa faticosa ma sicura 
della lotta all'interno del
le caserme su obiettivi che 
raccolgono le esigenze e 
la volontà di lottare della 
maggioranza dei soldati. 

La pesantezza con cui le 
conseguenze della ristrut
turazione e la repressione 
che l'accompagna si sono 
rovesciate sui soldati, ave
va ridotto temporanea
mente la loro capacità di 
iniziativa, senza per que
sto allentare la vigilanza 
antifascista, senza fiaccare 
la volontà del movimento 
di scendere in campo al 
fianco della classe operaia_ 
Al contrario è proprio su 
questo terreno che si so
no fatte esperienze signi
ficative e si è andati enor
memente avanti. 

La saldatura fra parole 

d'ordine antifasciste e an
ti-imperialiste, e parole dì 
ordine contro la ristruttu
razione, contro i costi che 
questa comporta per i sol
dati, contro la repressio
ne, risultava chiaramente 
nel corteo di sabato. E' il 
risultato di una ricomposi
zione degli obiettivi dei 
soldati in un programma 
che si viene definendo 
sempre più precisamente 
nelle lotte, che supera una 
scissione che rischiava di 
prodursi fra vigilanza e 
iniziativa antifascista e 
lotta sugli obiettivi mate· 
riali dei soldati. E' a par
tire da questo che si pon
gono oggi le condizioni per 
conquistare la maggioran
za dei soldati all'iniziativa 
diretta, alla costruzione 
dell'organizzazione di mas
sa dei proletari in divisa. 

Le difficoltà che il mo
vimento ha attraversato 
cominciano a rovesciarsi 
nel loro contrario. Il peg
gioramento delle condizio
ni di vita prodotto dalla 
ristrutturazione diventa il 
terreno su cui i soldati co
struiscono le loro verten
ze, vanno alla lotta, fanno 
crescere l'organizzazione. 
Ai colpi della repressione 
si risponde con la mobili
tazione di massa dentro e 
fuori dalle caserme, per 
respingere le singole ini· 
ziative delle gerarchiE!, ma 
soprattutto per rilanciare 
con forza la lotta per il di
ritto all'organizzazione de
mocratica, per l'abolizione 
di tutti quegli articoli del 
regolamento e dei codici 
che questo diritto non ri
conoscono. 

Tutto questo c'era nel
la partecipazione dei sol
dati alla manifestazione di 
Brescia per il MSI fuori
legge, c'era nelle manife
stazioni che i soldati han
no fatto da soli a Pordeno· 
ne e Milano. C'era soprat
tutto nella manifestazione 
di sabato a Roma, dove le 

parole d'ordine del movi
mento, le parole d'ordine 
antifasciste e anti-imperia' 
liste erano saldate da una 
unica volontà di scendere 
in campo oggi, subito, con 
tutta la forza che il mo
vimento sa esprimere sia 
dentro che fuori dalle ca-

. serme, contro il partito 
della reazione, al fianco 
degli operai, degli studen
ti, dei proletàri. 

« Soldati organizzati, di
ritto di lottare, la classe 
operaia saprà su chi con
tare », questo era lo slo' 
gan che i soldati scandiva' 
no più a lungo e con più 
forza; lo slogan che con 
mage:iore entusiasmo veni' 
va raccolto dai compagni, 
dalle ali di folla che ap
plaudivano il passaggiO 
dei soldati. Il 'segno più 
evidente del significato 
che tutti hanno dato alla 
T'artecipazione dei proleta
ri in divisa, della compren
sione di quel processo fon
damentale che si sta rea' 
lizzando in Portogallo: la 
disarticolazione dell'appa
rato armato della borghe
sia e la costruzione della 
unità organizzata fra i pro
letari alle armi, la classe 
operaia, il proletariato. , 

La partecipazione dei 
soldati al corteo ha chia' 
rito ancora una volta che 
la presenza di un movi' 
mento forte e organizzato 
nelle caserme, la sua com
penetrazione più ampia 
con la classe operaia, è 
una condizione essenziale 
per battere ogni manovra 
reazionaria. Ha conferma
to che non si tratta di un 
obiettivo per il futuro, ma 
di un obiettivo che già og
gi si realizza con la lotta 
di massa all'interno delle 
caserme e la capacità del 
movimento dei soldati di 
scendere in campo in ogni 
momento come è succes
so a Brescia, a Milano, a 
Roma. 
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Mercoledì 23 aprile 1975 LOTTA CONTINUA - 5 

Dopo gli • •• assassinii per mano dei fascisti e dei carabinieri a Milano 
• Irenze - sono • 

I stati mascherati, la poliziotti 
mano del governo Moro, ad assassinare nera 

il compagno Rodolfo Boschi 
----------------------------------------~-----------

Infame e grossolana montatura 
contro Francesco Panichi 

Milano: gridano alla provo
cazione per non parlare 
del vero antifascismo 

Il giudice che lo ha incriminato lavora e vive con un funzionarìo di polizia e un ufficiale dei carabinieri al fian
co - Dichiarazioni palesemente false di un testimone greco dell'ultima ora Il gravissimo atteggiamento dei 
dirigenti del PCI che avallano la montatura giudiziaria 

MILANO, 22 - Tutte le 
volte in cui l'iniziativa del
le masse travolge le bar
riere poste dai revisioni
sti, questi ultimi, incapaci 
di afferrare quello che av
viene sotto i loro occhi, 
finiscono sempre per ten
tare di dare la responsa' 
bilità di tutto quanto a 
presunti «agenti provoca
tori» infiltrati dall'esterno. 

mente circolare ultima
mente, anche sfruttando 
alcuni episo.di marginali 
che non hanno nulla a che 
spartire con l'iniziativa di
retta antifascista di cui 
hanno dato prova le mas' 
se in tutta Italia, con lo 
scopo di gettare un'ombra 
di sospetto sul significato 
di queste straordinarie 
giornate di lotta_ 

L'inchiesta ufficiale af
fidata dal·la mattina di sa
bato a;l sostituto procura
tore CaritJi., segna una svol
ta si;;nificativa: è stato 
spiccato mandato di cattu
ra contI'O F-rancesco Pani
chi, il giovane ferito alla 
spalla daHa polizia, con la 
gravissima imputazione di 
tentato omicidio aggravato 
nei confronti degli agenti 
Leo e Basile_ SécOndo.il 
giudice, Panichi sarebbe 
uscito dalia macchina e a
vrebbe esploso almeno un 
coJipo oontro il gruppo di 
agenti in borghese all'an
golo di via Faenza e via 
Na2lÌonale che stavano 
picchiando ·due giovani, 
dandosi poi alla fuga: que
sta vel1Sione è stata accre
ditata sulla base della te
stimonianza di un greco, 
Giorgio Papastamatakis, 
comparso improvvisamen
te davanti al giudice, 'l'unD.
co che si sia dilungato con 
abbondanza di particoIari 
sulla scena, accusando 

esplicitamente il Panicchi 
di avere addirittura spa
rato più volte, anche con
tro l'agente che scappava_ 
Si tratta chiaramente dehla 
pezza di appoggio neces
saria per orièntare l':n
chiesta nella direzione vo
luta, in onore arIa teoria 
fanfaniana d,egli opposti 
estremismi. 

Gli inquirenti possono 
cosI . tacere sulla squadra 
di 'agenti provocatori for
mata da poliziotti in bor
ghese e organizzata in 'que
stura, sulla cui presenza in 
Vlia Nazionale, tutte le te
stimonianze_ ascoltate daI 
giudice sono concordi_ 

Nel tentativo di scagio-
. nare Basile, che pure ave

va detto «!l'ho ammazzato 
io», è già emersa una pri
ma versione della polizia, 
secondo la quale il Basi
le, aveva risposto, dall'al
bergo . Ascot, ai colpi del 
Panichi Ci famosi 4 fori 
sul muro). La versione 
viene abbandonata un'ora 

dopo e sostituita da quel
la secondo cui il Basile 
'avrebbe risposto ai colpi 
di pistola sparati da Pani
chi contro i:l gruppo degli 
agenti travestiti nella via 
e .non dall'albergo_ Lo stes
so portiere dell'lalbergo 
Ascot smentiva categorica
mente questa versione, 
non solo, i fori sul muro 
si sono presto rivelati pu
re e semplici sgretolature. 
Infine, dal fatto che il 
proiettile che ha ucciso il 
BoSchi appare fortemente 
compresso (ma quando è 
stato compresso?) come se 
avesse prima rimbalzato 
su una superficie dura, si 
è cercato di sostenere che 
Basile avrebbe colpito a 
morte il Boschi per sfor
tunata fatalità_ Al contra
rio molbi testimoni hanno 
visto ohiaramente Basile 
mirare e sparare ad altez
za d'uomo, più volte, sulla 
gente che fuggiva verso 
l)iazza Stazione, tra, cui il 
Paniohi, il che smentisce 

Le squadre speciali del 
-.Ministero degli Interni 
La squadraccia di 

provocatori della poli· 
zia ehe ha agito e uc
ciso a Firenze non rap
presenta. una novità. La 
tecnica è vecchia alme
no quanto la carriera 

. del dottor Emilio S~
tillo, ' che con Tambro-

_ Ili comandava la squa. 
dra mobi.Ie romana e 
oggi è il capo delio 
ispettorato antiterrori
smo, 

Santillo . non è solo 
l'uomo delle cariche di 
porta S. Paolo del lu: " 
glio '60, e il repiessore 
dei moti di Reggio del 
'70, né è solo lo spor· 
tivo gentiluomo appas
sionato di mo con la 
pistola e di oggetti di 
arte (con traffiCi relaU
VIi). E' ache un organiz
zatore, un funzionario 
«duro ma abile e ma
novriero» come lo defi
nirono i fascisti del 
« Borghese », e queste 
doti le ha messe a 
frutto proprio nel cam
po delle provocazioni e 
dei trabocchetti. 

Durante- gli anni '60 
fondò e diresse a Roma 
le famigerate «.squadre 
speciaht» addette speci· 
ficamente alla repres
sione antiproletaria in 
SCioperi e manifesta
zioni. Le occasioni del 
loro impiego furono tut
te le maggiori scaden
ze della mobilitazione 
oper3lia. 

La funzione delle 
squadre speciali, emer
se in occasione dell'arri
vo a Roma del massa
cratore Ciombé, assassi
no di Lumumba e fan- . 
toccio dei colonialisti. 

Contro la mobilitazio
ne del. lavoratori, San-
000 mise in campo le 
sue « SS ». Nel centro 
di Roma agirono; esat
tamente come il 18 
scorso a Firenze, pic
ciatori dal volto coper- ' 
to, muniti di sfollagen
te e con il revolver al
la cintola. Ali poliziotti 
provocatori erano me' 
scolati gli scherani di 
Avanguardia Nazionale, 
capitanati da Stefano 
Delle CIliaie e armatd 
degli stessi sfollagente. 
II gruppo era stato fon
dato appena da pochi 
mesi, 12 anni dopo, uno 
dei suoi maggiori espo
nenti, Paolo Pecoriello, 
avrebbe scritto in car
cere che «Avanguardia 
Nazionale nacque e fu 
usata sempre come 
braccio di provocazio
ne dei servizi segreti». 

Le gesta delle « SS » 
ebbero eco anche sulla 
stampa estera, e iI Vi
minale «sciolse» uffi
ciahnente la banda di 
Santi!l.lo, il quale fu 
promosso questore e in
viato a Reggio. Quando 
esplosero i moti del 
'70, puntualmente tor
narono in campo le 
squadre di provocazio. 
ne del questore che ri
peterono e raffinarono 
le stesse tecniche_ 

Poi Santillo passò a 
comandare la questura 
di Genova e iI lavoro 
fatto a Reggio non vol· 
le che a.ndasse dispero 
so: iI capo della mobi
le reggina e un centi' 
naio di agenti furono 
trasferiti assieme a lui, 
con una prassi quanto 

meno insolita. Oggi che 
Santillo è l'erede del 
D'Amato e dei Cate
nacci a capo dell' Anti
terrorismo (nuova sigla 
della vecchia « Divisio
ne Affari Riservati»), le 
cose le fa ID grande 
stile e col vd:atico di 
Fanfani. 'Ecco quindi i 
fatti di Firenze ed ec
co che ucciso Varalli a 
Milano (gli assassini so
no di Avanguardia Na
zionale._.) iI fascista o, 
micida fugge sotto il 
naso dei poliziotti men
tre si organizza una bel
la retata contro compa
gni e passanti. Sono le 
imprese più recenti e 
clamorose, ma se ne 
potrebbero ricordare al
tre, come l'episodio del 
quartiere romano di 
Primavalle, con I poMo 
ziotti che provocano i 
proletari sparando nel 
mercato e all'improvvi
so fiorire di sbirri in 
borghese, armi alla ma
no, 'Ilegli scontri che ne 
nascono. 

Ad ammettere l'esi
stenza e la funzione 
delle squadre 'speci:ali è 
lo stesso sottosegreta
rio all'interno Zailllber
letti: « sono ben selt> 
zionate, magari pure in 
giubbotto, jenas e barba. 
Come insegnano le mo
derne tecniche della po
lizia». E Santillo è lÌ 
a confermare, anche se 
lo fa per negare i fatti 
di Firenze: «hanno un 
ruolo di osservatori; 
sono armati e si mime
tizzano, ovviamente in
tervengono solo se si 
commette un reato ». 
Ovviamente. 

Sottoscrizione per il giornale 
PERIODO 1/ 4 - 30/4 

30 milioni entro il 30 aprile 
Sede di Udine: 

Sez. Centro: Un impie
gato 1.000; ,Un milltante 
500; Raccolte al dibattito 
del Psi sull'aborto 1.700; 
IIn compagno avvocato 5 
tnila; Un insegnante 1.000; 
Raccolti tra i soldati del
~ caserma Prar.npero 2 
tnila; Donata e un arti
sta LOOO; Pid 114° di Tri
Cesimo 3.500; Raccolti al 
Convegno regionale 6.300; 
ltaccolti ~lla lnan:i!festa.
Zione dei soldati a Civida
le 2_500_ Sez. Pordenone: 
Due sergenti di Casarsa 
5.000; Gianni 5.000; 69 sol
dati di Casarsa 26_000; Au
relio 5.000; 'Compagno 
!>dup 2_000; Mauro 1.000; 
Soldati di Vacile 10_000_ 

Sede di Novara: 
Sez. Arona 30.000. 

Sede di Pescara: 
Tonino e Teresa occu

panti di via Sacco 850; 
Zio di Edvige- del Pci 
LOOO; Operaio Anteo 500; 
Cps Itis 500; Gps Magi
strali 800; Mamma di un 
compagno venuta :in piazza 
contro il comizio fascista 
5_000. 
Sede di Monfalcone: 

Raccolti tra i soldati 15 
mila 500; Andrea 500; Un 
compagno 20_000; Venden
do materiale 10.750; Rac
colti ad una manifesta
zione 5_150; Studenti Isti
tuto Fermi 12.405_ 
Sede di Trento: 

Cenula Laverda 25.000; 

Sottoscrizione di massa 
vendendo il giornale du
rante lo sciopero genera
le del 22 64.000; Collettivo 
provincia, quota stT8iOrdi
naria 70.000; Raccolti dai 
simpatizzanti 150_000: Sez. 
Insegnanti,: Jerry 10.000; 
Lia 10_000: Scz_ Zona Sud: 
Cellula Lenzi, Omt, Hulton, 
Michelin, Mattarello e i 
simpatizzanti delle officine 
Brennero 100_000_ 
Contributi individuali: 

Il compagno Fortunato 
- Ururi 2.000; Mamma B. 
- Torino 100_000; Un com-
pagno - Roma 10_000; Pi
!in - Torino 5_000. 

Totale 727_455; Totale 
precedente 8_671.764; To
tale complessivo 9_399 .219 . 

anche le assurde afferma
zioni del fantomatico gre
co, affermazioni che sono 
in contraddizione con la 
testimonianza di un'alt,'a 
persona_ 

scalpore il fatto che due 
agenti del,l'antiterrorismo 
picchiarono un anziano la· 
voratore in un cinema_ 

I! gioco si sta ripetendo 
puntualmente in questi 
giorni. Vanno in questo 
senso le voci e le insinua
zioni fatte abbondante-

I giornali di ieri hanno 
riportato le «sensazionali 
scoperte)) fatte dal «co
mitato di coordinamento 
antifascista di giornalisti 

La montatura è destina
ta a 'crollare miseramente. 
Oltretutto la prova del 
guanto di paraffina, fatta 
sul Panichi, è risultata ne
gativa! Non solo ma dalla 
misteriosa pistola rinvenu
ta nella via non è nean
ch~- certo che sia stato spa
rato un colpo_ Di fronte 
a queste prove del
l'estraneità del Panichi, il 
giudice ha semplicemente 
affermato che la prova del 
guanto non sarebbe sicu
ra perché fatta troppe ore 
dopo_ Ma allora perché non 
l'hanno fatta subito? 

Intanto è stato conferma
to che sabato mattina, al
la scuola elementare S_ 
Lavagnini, è stata scoper
ta dalla polizia una bomba 
già innescata e pronta ad 
esplodere: a quanto pare 
!'impiego delle squadre 
di polizia mascherate nel
le strade di Firenze per
mettJ~ ai fascisti locali di 
proseguire nella loro tra
dizionale opera di terrori
smo criminale con ancora 
maggiore tranquillità e 
sicurezza_ 

la segreteria della federa
zione del PCI ha dirama
to subito dopo i fatti, un 
comunicato steso prima 
ancora di una ricostruzio
ne precisa dell'assassinio, 
e che ha aperto la strada 
alla montatura poliziesca. 
. E' un attegf{iamento che 
il PCI è stato costretto a 
modificare dalla stessa 
pressione della sua ba
se a Firenze, ma che 
non ha ancora del tut
to abbandonato_ Da più 
giorni Lotta Continua e 
alcuni giornali democrati
ci stanno denunciando e 
smascherando le squadrac
ce di provocatori organiz
zati direttamente dal mini
stero degli Interni. 

Un comunicato dei compagni 
di Milano 

Ci sono invece, ormai, 
. sufficienti elementi, che il 
giudice sf/mbra volutamen
te ignorare, per orientare 
ie indagini oltre la stessa 
figura di Basile, in direzio
ne di quei provocatori ma
soherati della polizia che 
hanno sicuramente spara
to, o prima del Basile 
(con il che cade definitivo
mente ogni pretesa di le
gittima difesa) o insieme 
a lui. 

A questo punto appare 
chiaro che l'unico motivo 
per cui Francesco Panichi 
è in galera, mentre l'as
sassino Basile è libero, è 
quello di deviare le indagi
ni dalle precise responsa
-bilità della polizia nello 
episodio che si è conclu
so con l'assassinio del 
compagno Boschi. Così av
viene che il giudice incari
cato dell 'inchiesta viaggi 
perennemente, accompa
gnato, per non dire guida
to, da agenti dell'antiterro
rismo e da ufficiali dei ca
rabinieri. Quale possa es: 
sere l'obiettività e la vo
lontà di accertare la verità 
è - evidente. 

Ma di ancora più grave 
c'è che l'accusa a Panichi 
sia stata accreditata dallo 
scandaloso comunicato che 

ATENE 

Finora gli organi pre
posti tacciono. 

Oggi il democristiano 
Zamberletti, sottosegreta
rio agli Interni, in una in
tervista al Corriere della 
Sera si scandalizzava per 
le accuse alla polizia, ma 
la .sua è una conferma del
le nostre denunce: «Esi
stono squadre speciali -
ha dichiarato Zamberletti 
- ben selezionate, ' magari 
pure in jeans, giubbotto e 
barba. Quegli agenti, co
me insegnano le moderne 
tecniche della polizia ser
vono a scovare i provoca
tori nelle manifestazioni 
di piazza, non sono provo
catori.._ »_ 

Infatti, sono solo degli 
assassini. 

"Gli attentati alle sedi 
del PSDI, verificatisi in 
questi giorni, (ai mar· 
gini della formidabile 
mobilitazione del prole
tariato milanese) sono 
da condannare recisa
mente. 

Di fronte alla ripresa 
della politica della stra
ge fascista. e la prote
zione che ad essa il go
verno ha accordato ed 
accorda fino all'assassi. 
nio dei compagni che 
scendono nelle piazze. 
obiettivo centrale è ot
tenere sostanziali vitto. 
rie sulla strada della 
messa fuorilegge dei 
MSI-DN travolgere la 
politica di connivenza e 
di protezione omicida 
del governo Moro e del
la segreteria DC e iI lo
ro tentativo di dare una 

risposta autoritar:ia alla 
mobilitazione antifasci
sta. 

Azioni che deviano da
glm obiettivi centrali 
delle masse, come gli 
attentati alle sedi del 
PSDI, sono sbagliate, in
deboliscono iI movimen
to e danno alibi a quan
ti si vogli(mo contrap
pONe alla preciSa ri· 
chiesta delle masse che 
tutti i COilpevoH delle 
stragi, degli assasinli. I 
loro protettori e i loro 
mandanti, devono esse
re puniti. 

Questa condanna non 
può voler dire ovvia. 
mente, dare patenti di 
antlifascismo ad un par
tito che ome è noto di 
antnlasclsta ormai ha 
assai poco », 

Milano, 19 aprile 

L'inchiesta che i compa
gni e i giornali democrati
ci, in primo luogo il Paese 
Sera, stanno da giorni 
svolgendo rivela nuovi par
ticolari Hluminanti: altri 
agenti del gruppo hanno 
fatto LUOCO, uno è stato 
visto dietro al Basile, do
po che il Boschi e il Pa
nichi sono già caduti in 
terra, e poi è fuggito di 
corsa prendendo il largo 
su una 127 verde scuro 
all'angolo tra via Naziona
le .~ via Fiume_ E' stata 
vista anzi poohi minuti do
po, una 128 giallo oro (o 
verde chiaro) correre da 
via Nazionale verso 'la sta
zione a folle velocità: por
tava dentro alcuni agenti 
mascherati? Infine altre 
testimonianze, di cui dare
mo conto meglio nei pros
simi giorni, di chi ha vi
sto numl:lrosi gruppi di 
provocatori nei pressi di 
una caserma degli auto
mezzi della polizia e nei 
pressi della zona degli 
scontri permettono, attra
verso le descrizioni, di 
aVVICInare l'episodio di 
FÌ'renze ad altri, avve
nuti in Toscana ad o
pera di agenti dell'an
titerrorismo, più volte 
trasferiti perché troppo 
« turbolenti»_ Ad Arezzo 
un mese fa susdtò enorme 

100.000 attaccano l'ambasciata Usa 
La polizia interviene con mezzi blindati - Il popolo greco 
non vuole la NATO - Il partito di Karamanlis perde le 
elezioni suppletive 

1m più di 100.000 ad Ate
ne hann-o manifestato il 
21 aprile nell'anniversario 
del colpo di 'stato dei co
lonnelU che nel 1967 Ln
staurarono la dittatura fa
scista in Grecia con l'ap
poggio scoperto della CIA 
e del-l'imperialismo ame
ricano_ 

Nel 1967 Papadopulos 
instaurò un regime di ter
rore, sca:tenò la repressio
ne più feroce contro la 
sinistra, chiamò IÌn Grecia 
ad addestrarsi i fascisti 
italiani del MSI ed europei. 
Quando a luglio il regime 
millitare è caduto per i 

contraccolpi della crisi di 
Cipro e Karamanlis è tor
nato al potere - questo 
vecohio figuro della reazio
ne! - presentandosi come 
il salvatore della patria e 
-l'unica alternativa a:l regi
me mi·litare, la prima de
cisione presa dail governo 
greco fu quella di rompere 
con l 'apparato militare 
della NATO. 

Gli sviluppi della crisi 
cipriota, l'accordo di fat
to raggiunto tra i governi 
greco, turco e Usa per im
porre la federazione nel
l'isola), e soprattutto il fat
sovrani, uno greco e uno 
turco, (ciò equivale aUa 

fine dell'indipendenza del
!'isola), e sopratutto il fat
to che, nonosta:nte le bel
licose dichiarazioni di 
Karamanlis contJ'lo g.li 
Usa, le navi americane 
continuino ad usufruiTe 
deBe loro basi e dei porti 
greci, ha ,rafforzato la 
convinzione che in realtà 
gli americani non hanno 
nessuna intenzione di la
sciare .la Grecia libera di 
d~idere da sola del pro
prio destino_ 

KaramanHs stesso sta 
mostrando la corda, a ·po
chi mesi dal travolgente 
risultato elettorale (grazie 
anche ad una legge truf-

PORTOGALLO - CONCLUSA LA CAMPAGNA ELETTORALE 

Migliaia contro il comizio dc di De Melo 
cc Sono pronto ad essere la testa e il corpo di una controrivoluziòne antico
munista » ha detto il generale già implicato nel golpe deW11 marzo Si 
acuiscono i contrasti nel Partito Socialista 

LISBON A, 22 - Si è 
conclusa alla mezzanotte 
di ieri la campagna eletto
rale in PortogallO. Gli ul
timi comizi sono stati 
quelli del PS, del PPD e 
del CDS. A Lisbona una 
foBa enorme ha riempito 
lo Stadio primo maggio 
per il comizio di Soares, 
tra centinaia di bandiere 
rosse e di slogans di sini
stra_ 

Soares nel suo discorso 
ha confermato qual è l'at
teggiamento o dei sociali
sti verso la rivoluzione 
portoghese: ha fatto un 
discorso violentemente an
ticomunista e di destra, ha 
attaccato il MFA_ La piaz
za ha reagito con slogans 
a favore delle nazionaliz
zazioni e del MFA stesso. 
La ipolitica trasformista 
del piede in 2 staffe -
uno in quella della dema
gogia di sinistra e rivolu
zionaria testimoniata da
gli slogans in favore del 
MRPP, l'altra dell'atlanti-

smo anticomunista - se 
appare da un lato frutto di 
un calcolo elettorale di 
questo partito, ormai can· 
didato a rappresentare il 
centro dello schieramento 
borghese filo atlantico e 
occidentale, al quale guar
dano con simpatia le boro 
ghesie europee e lo stesso 
imperialismo americano, 
dall'altro getta un'ipoteca 
sulla possibilità reale di 
questo partito di potersi 
mantenere a lungo cc/m
patto dietro la linea di 
Soares_ Nel corso del co
mizio, durante il quale ha 
preso la parola Zenha, mi
nistro della giustizia indi· 
cato dalle masse come un 
reazionario puro, la rapo 
presentante del movimen
to giovanile ha fatto un 
intervento durissimo con· 
tro la linea di destra filo· 
americana della direzione, 
esprimendo l'appoggio al
le nazionalizzazioni e al 
processo rivoluzionario_ 

Se Soares è riuscito ad 

evitare fino ad oggi che 
una prima scissione a si
nistra di un'ala del parti
to, avvenuta circa un me
se fa, assumesse grosse 
proporzioni, è inevitabile 
che dopo le elezioni il con
flitto tra due linee opposte 
e~~loderà con conseguenze 
ben più profonde_ 

Gli a:ltri due partiti rea
zionari , il PPD e il CDS, 
non hanno avuto vita fa
cile durante queste elezio
ni. Identificati dalle mas
se come partiti neo-fasci
sti, hanno limitato la lo
ro campagna elettorale ai 
piccoli centri del Nord del 
paese. Ma a conclusione 
della campagna elettorale 
il CDS ha tentato di usci
re allo scoperto: ha tenuto 
a Guimaraes il proprio co
mizio conclusivo presen
tando il capolista, l'l< in
dipendente ), Galvao de Me 
lo, già candidato nelle Il 
ste DG e indiziato per Il 
fallito go~e dell'lI marzo. 
Il generale fellone ha avu-

to la spudoratezza di af
fermare che se iI pericolo 
comunista avanza in Por
togallo egli «è pronto ad 
essere la testa e il corpo 
di un colpo di stato C'on
trorivoIuzionario)). Il radu
no del CDS è stato inter
rotto proprio mentre par
lava De Melo da miglifiia 
di manifestanti. 

Assediati per molte 0re 
nella sala dove si :wol
geva la manifestazione, so
no stati sottratti all'f)dio 
delle masse soltanto dal
l'arrivo dei soldati ; ne 
hanno posto fine al comi
zio ed hanno fatto slog
giare i fascisti del CDS_ 
Durante gli scontri la 
guardia nazionale, di cui 
da tempo le masse riven
dicano lo scioglimento ha 
sparato a più riprese. In 
tutto il Portogallo c'è uno 
stato di tensione e eli mo
bilitazione. Anche ad Avei
ros un comizio del CDS è 
stato concluso dall'inter
vento dei proletari. 

fa) che gli ha garantito 
la maggioranza assoluta 
dei seggi in Parlamento_ 
Ora che non si vota più 
con la paura di un nuovo 
colpo di stato, ora che le 
dichiarazioni antiamerica
ne di Karamanl:s appaio
no dettate da demagogia, 
J.e elezioni parziali che si 
stanno svolgendo segnano 
un'inversione di tendenza 
e le oIJ!posizioni di sinistra 
registrano successi, men
tre i candidati di Kara
manlis vengono trombati. 
Nelle elezioni suppletive 
tenute si in questi giorni il 
partito di ge,verno ha per
duto 3 'seggi su 7 che era
no ari pwlio_ 

Allo stesso tempo si as
siste in Grecia ad una ri
presa delle agitazioni ope
raie; gli edili che sono la 
categoria più forte e me
glio organizzata hanno da
to vita a numerosi sciope
ri per aumenti salariali 
(gli edili hanno una for
te tradizione di lotta tem
pratasi nelle lotte fatte 
sotto )a dittatura fascista; 
furono essi i primi a scen
dere in piazza a fianco de
gli studenti nel novembre 
dello scorso anno contro 
la NATO e il regime di 
Papadopulos) . 

Con questa chiarezza ie
ri i 100_000 che sono scesi 
in piazza ad Atene contro 
la NATO e l'imperialismo 
americano e per rivendi
care l'epurazione totale 
dei fascisti nell'Esercito e 
nello stato, a poco più di 
un mese da un nuovo ten
tativo golpista dell'ingua
ribile Papadopulos, hanno 
!rnmediatamente identifi
cato l'obiettivo contro cui 
dir i g e l' s i: l'ambasciata 
americana che è stata as
saltata e incendiata. Per 
difenderla è intervenuta la 
polizia con i mezzi blin
dati; la battaglia si è svi
luppata per alcune ore 
spostandosi di fronte alla 
sede del Parlamento e co
stringendo i deputati di 
Karamanlis ad interrom
pere la seduta e ad alzare 
velocemente i tacchi_ 

Nel corso degli scontri 
la polizia ha sparato sulla 
folla di migliaia di perso
ne che erano già riuscite 
a penetrare nella sede del
l'ambasciata USA. 

e poligrafici ), sulla pre
senza di un «giovane so
spetto)) alla manifestazio
ne di Roma di Porta San 
Paolo, e sull'arrivo a Mi
lano di squadre di fasci
sti calabresi. 

Prendiamo atto di que
ste notizie su cui non 
possediamo particolari ele
menti; ma partire di qui 
per affermare, come fa 
per esempio la «Stampa)) 
di domenica, che è dimo
strata la « presenza di 
agenti provocatori e forse 
di un piano omogeneo »), 
non è altro che un como
do alibi per nascondere il 
valore reale di quello che 
è successo in questi gior
ni. A tutti coloro che ten
tano di portare avanti que
sta sporca manovra, e an
che ai compagni del Ma
nifesto che sembrano as
secondarla con troppo ze
lo, vogliamo dire nel mo
do più chiaro possibile che 
i problemi posti dall'offen
siva proletaria di questi 
giorni non possono essere 
elusi con qualche trucco. 
investigativo. Basta aver 
visto i cordoni compatti 
con cui gli operai e gli 
studenti hanno risposto 
agli assassini fascisti, ba
sta aver visto la loro de
terminazione nel porre fi
nalmente in modo concre
to la questione della mes
sa al bando del MSI, per 
rendersi conto che non un 
solo agente provocatore 
avrebbe potuto dirottare 
questi proletari dagli obiet
tivi chiari e precisi che si 
erano prefissi e per cui 
erano scesi in massa nel
le piazze_ 

Allo stesso modo si ten
ta di sfruttare gli episodi 
accaduti a Milano contro 

. due sedi del PSDI. Abbia
mo già espresso la nostra 
condanna per questi fatti 
che non rientrano negli 
obiettivi delle manifesta
zioni della .mobilitazione 
proletaria di questi giorni 
per la messa al bando dei 
fascisti , e che finiscono 
per ottenere l 'effetto di 
offrire una patente di anti
fascismo agli amerikani 
del IPSDI che certo non se 
la meritano e di rafforza
re attorno a loro un bloc
co di consensi da parte di 
tutte le forze politiche par
lamentari (come ha dimo
strato la manifestazione di 
solidarietà al PSDI tenuta 
ieri sera a Milano al tea
tro Lirico con la parteci
pazione di tutti i segretari 
provinciali dei partiti «del
l'arco costituzionale)) L 

Ma questi episodi che 
rapporto hanno con la mo
bilitazione antifascista di 
questi giorni? Assolut.a
mente ne1'.SUQo. Per il se
condo di questi episodi so
no state arrestate alcune 
persone, tra cui Riccar
do D'Este, appartenenti al 
gruppo dei cosiddetti «co
montisti ))_ Sappiamo chi 
sono, e già altre volte ab
biamo condannato come 
pericolose, aberranti e 
contrarie agli interessi 
delle masse le loro teorie 
a favore di una «guerra 
privata al capitale H_ Il lo
ro slogan preferito: «Lot
ta al capitale, lotta crimi
naIe») si commenta da sè_ 
Ma sostenere che si trat
ta di provocatori, infiltra
ti è per lo meno ridicolo_ 
Dove mai possono infil
trarsi, chi possono provo
care questi individui che 
sono totalmente al di fuo
ri di ogni forma di movi
mento? Chi mai possono 
deviare su una risposta 
sbagliata, se non c'è un 
solo studente o un solo 
operaio disposto a dar lo
ro ascolto? In realtà met
tere insieme questi episo
di con !'iniziativa antifa
scista delle masse serve 
solo a creare confusione 
e a tentare di inquinare la 
portata dell'offensiva ope
raia_ E' naturale che la DC 
e la borghesia tentino di 
giocare anche questa car
ta. Ma è vergognoso che 
forze poli tiche eh!! 5i ri ' 
chiamano al movimento 
operaio (c alcunc anche 
con una pr(;ir 1. l i '1 l':l ri
voluzionaria j s_ n:.sc~jncla· 
no dietro questc menzogne 
per giustifìcaic il loro op
portunismo. 



6 - LOTTA CONTINUA 

Napoli: 70.000 
. 

piazza 

"Ogni fabbrica è una Flobert. 
Via il gòverno degli assassini!" 
Per il 14 maggio, Un nuovo sciopero generale regionale 

70 mila operai delle pic
cole e delle grandi fabbri
che, lavoratori dei servizi, 
ferrovieri, proletari dei 
quartieri, disoccupati can
tieristi hanno partecipato 
oggi nelle strade di Napoli 
a una grande manifestazio
ne antifascista. In testa 
al corteo un enorme stri
scione « No al fascismo »; 
pre tutto il corteo risuo
navano le canzoni parti
giane, le parole d'ordine 
sulla Resistenza. Ma in tut
to il corteo uno slogan 
era più forte di tutti gli 
altri: « MSI fuorilegge a 
morte la DC che lo proteg
ge». Lo gridavano tutti i 

_'consigli delle piccole fab
briche, i lavoratori della 
scuola, dell'ENEL, i poli
grafici insieme ai disoc
cupati, gli operai dell'Al
fa Sud, le sezioni del PCr. 
E' questa parola d'ordine 
che oggi ha cementato la 
unità di una manifestazio· 
ne a cui ha .partecipato 
tutto il proletariato napo
letano. 

Insieme a questa, interi 
settori del corteo gridava
no « Comunismo, comuni· 
smo Il, « Pagherete tutto », 
e poi « Al governo sì, ma 
senza la DC », (G Fanfani 
assassino ». Presenti in 
massa le piccole fabbri-

che, dalla Flobert di San
ta Anastasia, dove lO gior
ni fa sono morti 12 ope
rai, che portava lo stri
scion\? « Ogni fabbrica è 
una Flobert, via il gover
no degli assassini», alle 
operaie della roVIT e del
la GIE, alla Fiore di Erco
lano, all'ANGUS sino alla 
SNIA con in testa i tam
buri, che univano gli slo
p-ans contro i licenziamen
ti a quelli contro i fasci
sti assassini. 

Poi c'erano i cantieristi 
in massa, che più forte di 
tuttf g1i altri gridavano 
« Compagno Micciché, pre
sente! Compagno Zibecchi, 
presente! Compagno Va
ralli, presente! Oggi ve lo 
giuriamo, ogni fascista 
preso lo massacriamo ». 

Gli operai delle grandi 
fabbriche, grazie alla di
sposizione del corteo im
posta dal sindacato sta
vano in coda. Non erano 
numerosissimi, alcune mi
gliaia dell'-Italsider, dell \AI
fa Sud, Selenia, Olivetti, 
Sofer, Italtrafo, Pirelli. 

Malgrado fossero in co
da sono stati comunque 
loro a disporre le parole 
d'ordine, la direzione e la 
unità della manifestazione. 

Al comizio, dopo Cianca
glini che ha annunciato 

ufficialmente per il 14 
maggio un altro sciopero 
generale regionale per gli 
investimenti e l'occupazio
ne, ha preso la parola un 
compagno cantierista che 
ha descritto le brutalità 
delle cariche della polizia 
di ieri davanti all'Ufficio 
del Lavoro. 

Polizia e 
carabinieri 

contro chi lotta 
per il posto 

di lavoro 
Ieri pomeriggio polizia 

e carabinieri hanno sgom
berato i disoccupati dallo 
Ufficio del lavoro di via 
Marittima. I corsisti ave
vano occupato l'Ufficio del 
lavoro una settimana fa, 
attuando lo sciopero della 
fame, per avere un au
mento sulle 3 mila lire di 
contributo giornaliero, per 
la garanzia di un posto 
fisso alla fine dei corsi, 
contro le irregolarità e la 
mafia delle assunzioni. Di 
fronte alla latitanza della 
Regione, che ieri si sareb
be dovuta incontrare con 
i sindacati, la tensione è 

aumentata. Nel primo po
meriggio i corsisti si sono 
riuniti in assemblea per 
decidere come andare 
avanti. La proposta, ap
provata a maggioranza, è 
stata quella di fare un 
blocco stradale per porta
re all'esterno i contenuti 
della lotta e per rompere 
l'isolamento. 

E' stato a questo punto 
che la polizia ha comin
ciato ad affluire ad ondate 
successiv~. « Quando è ar
rivato il vice questore 
Rizzo - racconta un cor
sista - siamo andati in 
delegazione da lui. "O se 
ne escono o li buttiamo 
fuori", ci ha detto. Altra 
pOlizia è arrivata sulle ca
mionette, tutta armata. 
Credevamo che entrassero 
per portare fuori dall'uffi
cio quelli che erano anco
ra rimasti dentro. E inve
ce si sono buttati adosso 
a noi, sparando lacrimo
geni contro chiunque pas' 
sasse di lì». Mentre i po
liziotti scatenavano le ca
riche lungo la via Maritti
ma, i carabinieri stavano 
appostati in una strada la
terale, nel quartiere Mer
cato; tenendo i lacrimoge
ni puntati verso le fine
stre, evidentemente per 
impedire qualunque aiuto 

Firenze: un'altra grandiosa 
mobilitazioneproletaria 
n'el nome di Rodolfo Boschi 

50 mma operai, proleta
ri e studenti sono scesi 
neHe strade di Firenze a 
manifestare la loro ralbbia 
contro i fascisti, coilitro La 
po\1izia ohe ha ammazzato 
un ,loro oomplllgnO, l'ope
raio Rodolfo Boschi. « Ce
lerini aBSassini)l gridavano 
gli operai della Fiat filia
le e molti aJ],tni. Gli slo
gans erano combattrlivi, la 
tensione era alta, ,lo si ve 
deva da10le migliaia e mi
gliaia di pugni ohil\lSi, dal
le bandiere rosse che la 
gente stendeva alle fine. 
stre 311 passaggio del cor
teo, da'gli applausi che si 
Qevav·ano daJaa folla ad 
lati del corteo alla vista 
dello striscione di Lotta 
Continua per la messa fuO
riIegge del Msi. Per due 
ore e mezzo è sfilato il 
corteo fino a concludersi 
in piazza Signoria, che a 
poco a poco si è riempita 
co~etanlente. 

Gli operai erano la stra
grande zna,ggiOrarlZia, anche 
que1li delle piccole fabbri
che, con centinaia di stri
scioini con scritte anttfa
sciste: « No al fascismo)l 
era scritto su mdlti di 
questi. A poco è servito 
il 'COrdone sind8.Clllie ohe 
voleva impedire a circa 
duecento proletari dei co. 
mitati per 'l'autoriduzione 
di entr8lI"e in piazza, e co
sì ad alcune seziOIlli di Lot
ta Continua. MOilti operai 
del Pci che vedevano que-
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sta scena non erano d'ac
cordo e dicevano che non 
era giusto. 

Alln fine i cordoni sono 
stati sfondati e tutti i com
pagni, senza ddscrim:inazio-

ni:, sono entruti nella piaz
za. Con molta diSattenzio
ne è stato seguito il comi
zio sindamle tenuto da 
Camiti, il quale si è !i
mitato a fare un velato aJt-

tacco agùi « estremisti l). 
Grossi applausi hanno ac
cO'lll>pagn'ato le sue ~role 
quando ha detto che i fa
scisti non devono più se
dere in PaTl8Jmento. 

GE'NOV A . 30.000 LAVORATORI IN PIAZZA 

Gli operai rompono i cordoni 
siodaca-li che impedisco:no 
il corteo alla sede del MSI 

GENOVA, 22 - La gUor
nata dello sciopero e i 
due cortei ohe hanno per
corso la città da Levante 
e da Ponente fino a piaz. 
za De Ferrari sono stati 
caratterizzati da una for
te carica antif'<I5Cista. 

~<.Ora 16 sempre ,resiSten
za», « fascisti assassini», 
« Msi fuorilegge» sono sta
ti gli slogan più gri(lati ne] 
corteo proveniente dà 
pia:z.za Verdi: 15.000 tra O' 

perai elettrioi, postelegra· 
fonici, chimici della conce· 
ria Bocciardo, telefonici; 
molti ospeda:lieri, lavora~ 
ri delle assicurazioni, di
pendenti dello stato e pa,
rastatali; e ancora operai 
del!l'r.talcantieri, delle fon
derie Multero e S. Gior
gio, studenti medi e uni
versitari. Tra i molti stri
scioni contro il fascismo, 
quello rosso del consiglio 
di fabbrica della Cpm: 
« Msi fuorilegge-». 

Da ponente è arrivato dn 
centro un corteo pure 
combattivo e numeroso, 
nonostante una presenza 
minore delle gl'andi fabbri· 
che, in paTticolare della 
Italsider; infatti è stato 
impedito alla fabbrica più 
forte di Genova di porta
'~e in piazza tutta la sua 
combattività con la deci
sione di non formare il 
corteo dai oanceUi e dare 
appuntamento -al luogo di 
concentramento, la stazio-

40.000 a 
A Bologna, dove lo scio

pero era di otto ore, ol
tre quarantarnila si sono 
raccolti in piazza Maggiore 
provenienti da tre concen
trazioni delle zone operaie: 
il corteo più combattivo 
era ancora una volta quel
lo di San Donato, che è 
arrivato in piazza c()n slo. 
5'aD contro tI governo, l~ 
Dc e per la messa fuon
legge del Msi: « governo 
Dc, il fa:soismo sta lì» era 
],a parola d 'ordine più ri-

ne marittimà. Alla stazione 
-marittima graviss;ima- è 
stata la decisione dei de· 
legati del Pci e del CtlF 
dell'Italsider di. impedire 
che gli studenti di Sam
pi.erdarena non iscritti al
-la Fgci Si unissero al cor
teo; ma alcune decine di 
operai deH'Ital6ider ha1lllo 
poi quasi accompagnato
glii studenti tr,a i loro cor
doni, dicendo « qui non vd 
tocca nessuno n. Le parole 
d'ordine, anche in questo 
corteo, sono state contro 
Aclmirante i suoi assassi
ni: un settore del corteo 
è entrato in piazza De 
Ferrari scandendo « Msi 
f!uorilegge, a morte la Dc 
che lo protegge )1. 

In piazza, 'ben· poca at
tenzione è andaAia a'l comi· 
zio di Verzelli, della · se
greteria nazionale della 
Cgiil, che ha fatto un di
'scorso vuoto e inconclu
dente_ Molta: disoussione 
invece tra i compagni gio
vani e _anziani, tra gli ope
rai te gli studenti, presenti 
oggi più numerosi 

Punto centrale della gior
nata è stato quando gli 
studenti, i compagni di 
Lotta Continua e delle or
g;anizzazioni rivoluziona
rie hanno fatto un corteo 
lungo via XX Settembre. 
sotto ~a sede del Msi. Que
-sto obiettivo, che era rtÌ
mas-to neNe parole d'ordi
ne e nella discussione 0-

Bologna 
corrente. Forte è stata la 
partecipazione degli operai 
in lotta per la difesa del 
posto di lavoro, come gli 
operai dehla Bm e le ope
raie della Ducati che han
no cantato ininterrotta
mente le canzoni inventate 
durante l'occupazione tut
tora in cor-so delqa fab
brica. Il corteo dei lavora
tori dell'Itavia era aper
to dallo striscione « Msi 
fuorilegge n. Anche gH 0-
spedalieri, ohe Si sono già 

pemia per tutta la manife
stazione, è diventato con
creto. I cordoni sindacali, 
formati quasi esclusiva
mente da respollS3ibili del 
Pci, hanno -tentato per tre 
volte di dividere il corteo 
che anda'Va verso ,la sede 
fas-cista dal grosso degIi o
perai; per due vOìlte avan
guardie di fabbrica della 
I-talsider, ospedalieri, ope
rai della Va-lpolcevera- han
no ,travolto ogni resistenza 
e si sono uniti al grido 
di « 30 gi.ugnO» e « uniti 
si ma contro Ja Dc n. Solo 
pochi metri dalla sede fa
scista il cordone ha resi
stito a mllllapena, nono. 
stante centinada di OIPerai 
lo abbiano sca'Valcato ai 
lati. 

Una giornata che ii ver
tici sindacali e la federa
zione del Pci volevano al
l'insegna della sorve~ianza 
agli estremis>ti e di un an
tifascismo di mamera 
schierato in difesa dello 
« ordine repubblicano)l, è 
diventa;ta una giornata ohe 
ha visto cadere la diffiden
za tra- operai e stu'denti 
rivoluzionari. Il corteo, do
po un presidio davanti alla 
sede fascista, si è sciolto 
in piazza De Ferrari. Un 
fascista, ha sparato con 
una scacciacani COll'tro i 
compagni ed è sfuggito all
la punizione rifugiandosi 
tra i poliiJi.otti, ohe lo han
no fermato. 

pronunoiati nelle assem
blee di tutti gli ospedaJ!i 
della zona per la messa 
al bando del Msi aderen
do rulla campagna naziona
le in corso, marciavano 
chiedendo la messa fuo
rilegge definitiva del par
tito del boia Almirante . 

Durante il comizlio l'ora.. 
tore, per il resto inascol
tato, si è preso qualche 
fisohio quando si è messo 
ad accusare gli « atti e: 
stremisti li. 

ai corsisti da parte dei 
proletari. La violenza del, 
l'aggressione poliziesca, de
nunciata nella tarda sera
ta da un comunicato dei 
lavoratori dei corsi, è sta
ta bestiale. 

Un vecchio pensionato 
che stava passando davan
ti all'ospedale Loreto è 
stato colpito alla testa da 
un candelotto lacrimoge
no. Molte testimonianze 
dicono che quando era già 
stato buttato a terra 

. dal candelotto, è stato 
colpito per la seconda vol
ta mentre stava a terra. 
Antonio Grassia è ora ri
coverato con prognosi ri
servata per trauma crani
co, ferita lacero contusa 
con ematoma alla fronte 
e sospetta frattura della 
mano sinistra. Di fronte a 
tutta questa violenza, al 
clima di intimidazione 
aperta da parte di poli
ziotti, carabinieri e agen
ti dell'antiscippo che scor
razzavano con le moto in 
modo ostentatamente pro
vocatorio, i proletari han
no cominciato a racco
gliersi nelle strade: « Fa
scisti assassini n si sentiva 
gridare. Qualche lancio di 
pietre per difendersi dagli 
attacchi, con tantissima 
rabbia in corpo « se fossi' 

mo nel quartiere, non 
avrebbero il coraggio di 
entrare »; alcune donne 
dalle finestre delle case 
hanno cominciato a getta
re l'acqua sui candelotti 
lacrimogeni che fumavano. 
Quando la presenza urole
taria s'è fatta più minac
ciosa, sono intervenuti i 
carabinieri in forza, con 
un fittissimo lancio di la
crimogeni sulla strada 
principale e verso le stra
de che penetrano nel quar
tiere. Subito dopo è ini' 
ziato lo sgombero. 

Un giovane di nemmeno 
18 anni è stato massacrato 
di botte mentre lo trasci
navano giù per le sèale 
dell'Ufficio del lavoro alle 
camionette. 

I corsisti buttati fuori 
sono stati costretti a pas
sare in mezzo a cordoni 
di poli?:iotti e fischiati. So· 
no stati portati in questu
ra in 56 e rilasciati poi con 
denuncia a piede libero, 4 
sono stati ricoverati allo 
ospedale. -Per tutta la se
ra uolizia e carabinieri 
hanno occupato militar
mente la zona; nemmeno 
i loro caroselli intorno al 
quartiere hanno convinto 
i proletari a rièntrare nel
le case: «Ve ne dovete an
dare!» gridava la gente. 

A TUTTI I RESPONSABILI DELL'INTERVEN
TO SULLA SCUOLA 

Si conferma l'appello per la giornata naziona-
le di lotta degli studenti professionali il 29 apri
le. In ogni sede vanno preparate iniziative di 
mobilitazione sulla base della mozione pubblicata 
sul g-joornale di sabato 19. L'assemblea na7iionale 
previ5ta per il 26 è stata invece rinviata a data 
da destinarsi; la si terrà comunque dopo la gior
nata di lotta del 29. 

Salerno: entro oggi la sen
tenza per Giovanni Marini 

III: ipI'OIC€SSo d ~l!lo li; 

Giovamnli. Marini è allle ul
t1me baJttute. Enrt:rro doma
ni, mercoledì, i gi<uxiibi si 
rim.reraIl!llo in oamem di 
cornsiglio ed emetteraamo 
la sentenza. All'Che in que
ste ore decisirve ~i 
non è salo. ,Ier'i sere al cen
tiro di Salerno c'ernno 1000 
compagni a rtestJimoniasre 
Ila 'loro solida;rietà militan
te a Giovanni. A[ conmio 
-hanno parrLatto 1lil1 cmnpa
'gno del. cornitaJto per la 
llibertà m 1M3Jrini e un 0-
per:ado metalmeocan·ico_ 

·Le cose ohe verrirvano 
dette dlal palco e che rie
loheggiJarvamo lIlegli slç,gan 
d~1i CO<Il1paiglIJ!Ì, SIaild!alvano 
lo sdegno per la persecu
zione con<tJro Gi'Ovarmi Ma
'l'ÌIl1li. tliIDla VI<lIlJ(mtà ·a-n1li!fa
,scistJa espn-€SSa ovumque 
<IDllile masse !in queste gior
I1>8ite di g.tr~ mo
bi'l'i.tlazÌK)lIle. TamJto più g;ra.
ve, lÌIIl questo dlima, app8Jre 
l'aJtteggUiaJmento dei s-iIIlda
cati e del PCI, che hOOlIlO 
all'Ontanl3Jto ogn1 concen
tJretzione operaia dia Saler
ma dn occasione deLla S'Cdo
pero gen-erale di oggi. Le 
m!anJi!fesota.zioni provilIlciald 
SanD state convOO3lte a 
BattipaJglLia e B _ Nocera, 
ne]l'lÌII1!tento di evrllbalre quel
~o che già,a:ccade pr1Ì!IIla 
de'lila. sosperE-one del pro· 
cesso di. primo gra<:!.0: un 
pI101I1U111Ciamen.to d.i i!D3SSa 
per l'a;ntMascism.o mililtan- -

te, contro il MS'! che uc
clde e -la Dc maJ!ldJante. Non 
sa.l'à 'Comun.que facile per 
ci -rev,ffiiondlsti [asol!M' !Ja.vo. 
ra:re lÌ >g1iuru.Ci al Irip8JOO _dai!
'!la mobili1:.azlJ.one iprdIeta
'liia: per questa sera, a No
cera, è preannrunci3ltra una 
nova manifest82liQlI1e BI!1Jti· 
L8JSCÌrsta. 

Ascoli: assalita la 
nostra sede 

Nellia rIlobte ,bra domeni
oa e lunedì i f~ ban
noassaftito la sedie della 
nostra orgGnizza2lÌ'OIle di A· 
scoli Bicern-o. La squadrac
cia, oompoota da 'IlIIlIa qUllIl
mcilIla di: fascisti, ha in
franto con ii .sassi una ve
tr.ina, pIlirrna di a11'Onmnar
si'. Nei giorni precedenti 
un'altma rprovOiCa2ione era 
staJta monrtJaita OOnItro Lat
tJa OontilIlua: i caITaJbneri 
hanno mraJtti (l€llllU11di3ito 
per v·ililpendio aJlrlta. magi
stratura Ila segreoori.a re
gionafte di Lotta ContJilnua, 
firrnat'8Jria di il1ll ITl.3lI1i!e
!Sto in onore di Tonino 
MioOÌlohè, caduto - si di
ceva nel ,testo - '« eieme 
al oampagno Varelli. assas
S'ÌrIl-a.to dai fascisti, al com
prugno Zrtbecchi assa&sina
te daJi oa-rabinderi ». 

FUORILEGGE 
IL MSI! 

Milano: oggi da:Ue 17 in 
poi raccolta di firme d:n 
piazzale LotJto, davanti ailla 
S~t Siemens; giovedì rac
colta alla Farmib8Jlia. -

Varedo (Milano): oggi 
arIe ore 20, presso i,l salon
cino Enal, assemblea anti
fascista; introdurrà il par
tigiano Pescetti. Giovedì al
le ore 20 manifestazione, 
con partenza dalla piazza 
oonbrale. Aderiscono il cct! 
Carlo Erba di Rodano e 
·la FULC di zona. 

San Donà di Piave (Ve
nema): oggti assemblea, 

Verona: og,gi dalle 12 al
le 14 raccolta di firme arI 
Policlinico. 

Firenze: oggi le firme si 
T8IOC0IIgono in piazza Sta
zione, dalle 16 alle 19,30; 
giovedì aI-la stessa ora in 
piazza della Repubblica. 

Pisa: oggi 8JHe 16 assem
blea antif<aJSCista all'Ospe
d8ile, promossa dai dipen
denti dell'Ospeda:le e dag.li 
studenti di medicina. Alle 
ore 21 assemblea in SaJpien-

za, per <la presentazione 
del libro su Franco Seran
tini; Sri racoolgono ~e fir
me. 

Roma: oggi alle ore 17 
mantfest1azione antifascista 
presso -l'ITIS « Giovanni 
XXIII» (via Tar Sapien
za), indetta dalla sez. sin
daca:le CGI<:L-CISL-UIL, dal 
Comitato genitori e dal 
Consigl:io dei delegati di 
istituto. Aderiscono PCI, 
Lotta Continua, Pdup, Lega 
dei C()munisti, AN-PI, PSI, 
PRI, PSDI, e i cdf della Ti
btl!rtilIla-Prenestina. Parle-

Roma: oggi presidio an
tifascista in piazza Bolo
gna e raccolte di firme. 
All'università mobilitazio
ne in tutte le facoltà con 
raocolta di firme a piazza
le delle S:cienze. Alle ore 
10,30 assemblea a Lettere; 
parlerà un compagno sol
dato. Alle ore 16,30 asse/pI
blea e raccolta di firme 
alla facoltà di Magistero. 
Alleore 16,30 comizio e mo
stra a S_ Lorenzo_ 
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70.000 
• • In 'piazza 
a Torino 

TORINO, 22 - Ancora 
una volta Torino operaia 
è scesa in piazza con la 
forza e la rabbia dei gior
ni migliori. Gli operai e 
gli studenti che sono stati 
protagonisti, in quest'ulti
ma settimana, della duris
sima risposta ai crimini 
fascisti, tutti i proletari 
che hann-o dato ieri un ad
dio indiRnenticabile al 
campagna Tonino Micci
chè, hanno dato vita ogg1 
a un grande sciopero ge
nerale. 

Tutte le iabbriche sono 
state totalmente bloccate, 
spesso per '!'intera durata 
del turno e senza troppo 
bisogno di picchetti duri. 
Anche gli uffici Fiat di 
oorso Marconi hanno 
scioperato in massa e par
tecipato ai cortei. 

Impiegati, ospedalieri, 
ferrovieri, vigili urbani di
pendenti Enel hanno con
tribuito in buona misura 
alla piena riuscita di una 
giornata fondamentale nel
la costruz-ione di una ri
sposta generale, all'attacco 
del governo democristiano. 

E' stato uno sciopero ge
nerale sotto il segno dell' 
antifascismo militante: le 
parole d'ordine dure, le in
dicazioni di cacciare i fa, 
scisti dalle f3.1bbriche e dal· 
le scuole, di chiuderne le 
sedi, non sono più patri
monio dene sole organiz
zazioni rivoluzionarie ma 
sono una acquisizioone del· 
la classe operaia, il segno 
di una volontà antifascista 
di massa che nessuno può 
permettersi di ignorare. I 
cinque cornei provenienti 
da altrettanti concentra
menti di zona lo hanno di
mostrato: nel corteo di 
Settimo-Barriera Milano, 
agli operai di Stura che gri
davano: « Compa-gno Mic
ciche, te lo gti.uriam-o, ogni 
fascista preso lo 'massa
criamo l~, -rispondevano i 
compagni della Singer di 
Leinì. 

Più di 70.000 in piazza 
a Torino. Uno-sciopero ge
nerale sotto il segno del
l'antifascismo militante. 
Nel corteo proveniente da 
MimfioIÙ, più grosso del 
solito, lo striscione « MSI 

MILANO 
rilegge il MSr. 'La lettura 
della piattaforma presen, 
-tata dal Comitato per la 
messa fuorilegge del M:SI 
(chiede la chiusura dei co
vi fascisti, la cacciata dei 
comandanti dei caralJinie
ri responsabili degli omi
cidi, la non concessione di 
piazze e locali di proprie
tà del comune alla cana
glia fascista per la campa
gna elettorale) è stata di 
nuovo accolta da un enor
me applauso. 

Rinaldo Scheda ha ri
preso le linee ufficiali del 
PCI in questi giorni, ed è 
stato sommerso di fischi 
quando è arrivato a dire 
« dobbiamo spiegaré ai ra
rabinieri che non ce l'ab
biamo con loro ». La ri
sposta della piazza è stata 
veemente. Ra.venna, per evi
tare fischi, si è servito di 
ampie citazioni di una let
tera scritta alle tre con
federazioni da Lidia Fran
cesohi, presente sul pal
co ma a cui non è stata 
data la parole perché 
avrebbe turbato gli ani
mi». Ha concluso Macario, 
Fra i cortei che partono 
dalla piazza uno, il più 
grosso si è diretto, dietro 
gli strisci ani di Lotta Con
tinua, verso piazza Cavour 
dove si è sciolto_ 

N essuno dei sindacalisti 
intervenuti ha parlato del 
compagno Miccichè, hanno 
passato sotto un silenzio 

fuorilegge» va subito do
po quello del Consiglio di 
fabbrica. 

H secondo dato impor
tante che si poteva rricava
re dai cortei di zona era 
la totale chiarezza sul ruo-
1-0 giocato dalla Democr:a
zia Cristiana in questa fa
s~. « Moro e Fanfani as
sassini », « Governo DC, i-I 
fascismo sta lì n, sono le 
parole d'ordine raccolte da 
tutti gli operad_ 

All'arrivo dei cortei in 
t>iazza San Carlo, dopo un 
saluto e un appello alla 
solidarietà di Magnani, al 
CM deH'Emanuel in lotta 
da un anno per la difesa 
del posto di lavoro, ha pre
so la parola Crea, della 
federazione -nazionale Cgil
Cis-I-Udl: nella piazza c'è 
molta attesa; tutto l'inte
resse però -si spegne quan
do afferma che la forza 
della classe operaia, per 
mostra,rsi, non ha bisogno 
di reazioni inconsulte e 
isteriche, e che non biso
gna portare al mulino del 
fascismo l'acqua del disor
dine. 

Gli urnci applausi, in
fatti, è riuscito a strappar
Ii quando ha nominato il 
compagno Tonino. Allora 
la piazza si scuote ed è 
un solo grido: « Compagno 

. Tonino, sarai vendicato )1. 
Anche nella regione ol

tre ohe i·n · tutte le zone 
della periferia e nelle pico 
cole fabbriohe lo sciopero 
ha fatto registrare una 
piena riuscita. 

Ad Aquj Terme un cor
teo di più di. ottocento 
persone ha percorso il 
paese in corteo. A Ivrea 
gli opera;i deLla. 01i'Vetti, 
della Montefibre, ospeda, 
lieri, impiegati, studenti, 
hanno dato 'Vita a un gran
de 'sciopero cullninato dn 
un corteo di oirca tremi; 
la compagni_ Al termine 
del coITteo dal balcone del 
Municipio è stato espo· 
sto lo striscione « MSI 
fuorilegge >l. 

Ad Alessandria oltre 
mi'lle compagni sono sfi
lati in un corteo lllPerto 
dallo str,iscione degli stu
denti: « Claudio, RodoJ-

vergognoso la sua morte, 
come se non fosse avvenu 
ta, come se essa fosse una 
pericolosa provocazione, 
un turbamento della piaz
za parlarne. 

Del resto ancora più ver
gognosa è stata la scelta 
di non partecipare ai fune 
rali di Zibecchi, il tentati
vo fatto dal PCI di- tenere 
l'Assemblea del Comitato 
antifascista per la difesa 
dell'ordine repub.blicano in 
solidarietà col RSDI e con: 
tro gli « estremismi» con
temporaneamente ai fune
rali. L'assemblea è stata 
poi convocata alle 18, ma 
il PCI ai funerali di Gian
nino non è venuto: ha man
dato una corona. 

VIETNAM 
Congresso neI braccio di 
ferro che è in corso a Wa.. 
shington tra esecutivo e 
legisl81tivo_ Quella che ap. 
pare come l'U!ltim:a carta 
dell'imperialismo Usa in 
Vietnam viene oggi gioo 
cata con un cinismo im
pressi()namte da un'ammi· 
nistrazione indebolita dal
la serie -dj, sconfitte poli
tiche e diplomatiche re
centemente subite e vede 
IProbabilmente di'Vlise le 
stesse forze dell'esecutivo 
f.;;ui tempi e i ritmi del!' 
pperazione. !Il problema 
cruciale è ormai solo piÙ 
quello deH'eva.cuazione del 

f.o, Gianni, Tonino, onOre 
ai nuovi partigiarri ». 

Hanno parlato 811 corni. 
zio de1egati dei Consigli 
di fabbrica, tra cui un de
legato della GU3J!a: che ha 
denunci'clJto la DC come 
vera mandante della vio, 
leooa e ha ohiesto la ma& 
s.'a, fuorilegge deU'MSI. E' 
poi intervenuta una com
pagna studentessa e'd è 
stato letto un comunicato 
del movimento dei soldati. 

A Susa aftcune centinaia 
di operai della Assa Par
mense Moncenisio, Coto. 
nHicio, Roatta hanno par
tecipato a un comizio in
Srieme agli studenti; i sin· 
dacalisti si sono trovati a 
parlaTe con alle spalle lo 
striscione di Lotta Conti
nua. Con un corteo CUi 
il sinùacato non ha 'Volu
to aderire per paura di 
provocazioni, ,la manife· 
stazione è fi!1Jioo. al Coto
nificio dove alcuni compa
gni hanno denunciato ,l'aro 
resto del compagno AIdo 
V aletti, che deve ii'DiTe di 
scontare gli otto mesi di 
galera inflittigLi per la sua 
partecipazione alle lotte di 
tre anni -fa in dMesa del 
posto di lavoro degli ope
rai dei Cotonif·ici. 

TRENTO 
Come m OOln,te alliUre ctt

tà, quel1la di lieti. è stJata 
aa qU8Jl'tJa mobilii:tazione o 
ipera'ila e stud€il1ll:.esoa nel 
gi~o di podhi giorni. Dopo 
'le due IllaInifes:tazion.i di 
g;iovedì e quella dii vener
dì - nella quale UII1 il'Uolo 
mdub!biamente ceTllllrole e
re stato svollilio dlal!la stra· 
otdin'al"i:a. :presero.a di mas
sa 'di. mi.gliQla di studenti 
- ieri la f01"7A del movi
mento deg1li studenti si è 
Siallw1la wlretJtaJmente con 
quella deglli operni delle 
flQlblbri'Che degLi edio1li, dei 
ifulvoro.tm-i del commarcio, 
del pa1mSItato, de/lQa IPTOViÌJl

eila, del .tribtll11ale, deilll'oope
dale e di tutte ~e altre ca
tegorie. Part.i'colarrmente 
forte era 1a parrtecipatMone 
ptroletJari<a e srtuXientesca 
da Roveu-et'O e dali: paesi 
dellia ip'l"CWilIlOla. 

'~ollaborazionisti, ohe com
fpor.terebbe un'oparazione 
Idi copertura prohmgata e 
,incontrerebbe verosimil' 
,mente 'l'opposizione delle 
/forze di l1lberazione. Dopo 
~ precedenti del ratto de
'ZIi orfani e deH'esodo dei 
f,( profughi» non sembra 
/Che ulteriori operazioni di 
fevacuazione più () meno 
,forzata di vietnamiti i>O
Icrebbero avveni,re iJnpune
Imente. 
i In Cambogia intanto la 
~tuazione si va pienamen· 
te normaJlizzando dopo le 
notiz.ie allarmistiche dif
fuse da radio-pirata della 
CM.. A Phnom -Penh sono 
giunti il ministro della d!
fesa ~ieu Samphan e il 
ministro dehl'informazio
ne Hu Nim. In un appeHo 
al popolO cambogiano Hu 
Nim ha invitato -tutte le 
componenti sociaQi della 
popola2lÌone a unirsi ~r 
celebrare insieme la VIt
toria e commemoraTe i 
caduti per la causa. del
l'indipendenza della Camo 
bogia. Il 24, il 25 e il 26 
aprile prossimi saranno 
giornate di festa naziona.
le. Nel frattempo e con 
molti 1ndugi am~he l'Italia 
si è decilsa a « riconosce
re » il nuovo governo 
cambogiano. L',ambaJSciata 
itlailiana a Pechino ha rice
vuto istruzioni per entra
're in contatto con il 
Grunk e ristabil'ire norma.
H rei-azioni. diplomatiohe. 

MLiONI DI PROLETARI nome di una complice collaborazione 
che giova solo alla reazione, i tempi 
per l'approvazione delle leggi liberti
cide volute da Fanfani. Ieri è stata 
pubblicata suffa gazzetta ufficiale I~ 
legge sulle armi improprie. Per ogw 
sono state adottate le procedure dI 
urgenza per approvare il disegno di 
legge del governo che introduce il 
fermo e l'assassinio di polizia, che 
reintroduce il confino e istituisce dei 
tribunali speciali per proteggere le 
« forze dell'ordine" contro la giusti
zia « ordinaria ". 

Questa stessa forza deve riversarsi 
nei prossimi giorni, a partire da oggi, 
nelle fabbriche, nelle scuole, nei 

. quartieri, e tramutarsi in una orga
nizzazione capillare, della epurazione, 
della vigilanza, nella costruzione e 
nell'articolazione del programma di 
lotta contro il governo. 

Mentre i fascisti vengono cacciati 
da tutte le piazze, le loro sedi ven
gono chiuse, mentre la volontà di cac
ciare il governo, di dire basta alla 
DC, di battere la reazione non è mai 
stata così forte, governo e sinistre 
parlamentari stanno bruciando, in 

La mobilitazione antifascista deve 
saper imporre if suo basta! 
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